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FONDATO NEL 1962

 

PAZIENZA
Concessionaria  RENAULT

...da 35 anni compagni di viaggio!
 Via Foggia Km. 1,800 Zona Ind.le San Severo (FG) Tel. 0882.331363, Fax 0882.333063 - e-mail: antonio.pazienza.pazienza@concessionaria.renault.it

Dacia Logan S.W.

l’unica fino a 7 posti a partire da € 8.950,00

Via Matteo Tondi, 126 - SAN SEVERO TEL/FAX 0882.37.57.72

SAN SEVERO Viale 2 Giugno, 260
Tel. 0882.22.19.14

SAN SEVERO Viale 2 Giugno, 260
Tel. 0882.22.19.14

LIBERAZIONE “DAL” 25 APRILE 
                                                                             
Nel giorno dell’insediamento di Gianfranco Fini a Presidente di Montecitorio, non ina-
spettato, è stato il riferimento nel suo discorso al 25 Aprile ‘45 che, per la 3^ carica dello 
Stato, dovrà essere la “festa” di tutti nel segno della pacificazione.
No, Presidente Fini, ancora una volta sbaglia e questo Lei lo sa e nel coro dei consensi 
non troverebbe mai quello del suo Maestro -  Giorgio Almirante – né quello dei familiari 
delle tante vittime della cosiddetta Liberazione molto spesso assassinate per una sola colpa: 
quella di non essere comunisti.

Antonio Censano*
vai a pag. 4

San Severo vista dai forestieri

SEDUCENTE E SFRONTATA                                                   
immagini e riflessioni sulla città 

Spesso, nel passato, ma anche nel presente, sono stati e sono i  forestieri quello che meglio dei sanseveresi sono riusciti a capire e interpretare San Se-
vero. Molti di essi l’hanno percorsa in lungo e in largo e assai bene la descrissero dove avevano saputo cogliere il fascino delle sue tradizioni. Un’alba 
meravigliosa quella che sorge tutte le mattine, un’alba tutta rosa: ha il fresco che finalmente, all’alba, concede il sollievo e il sonno ai cittadini che hanno 
bevuto, mangiato e fatto – forse – l’amore.
Sembra che ci sia una bava di vento. L’accompagna il festoso suono delle campane dei Celestini che, dalla cupola, spandono i loro rintocchi ovunque.

Quello che si deve non scrivere e non far sapere

IL PORTAFOGLIO 
DEI PERDENTI

quello che a “Porta a Porta”, “Ballarò” 
e “Annozero” si deve non dire

Fausto Bertinotti:- Oltre 6 mila euro al mese più altri 131.068 
una tantum. Così si consola,  lasciando lo scranno più alto di 
Montecitorio che, per di più, ha già pronto un bell’ufficio e il 
diritto a quattro collaboratori che non avranno mai niente da 
fare.
Generosi vitalizi e assegni di fine mandato anche per altri illu-
stri (si fa per dire) esclusi. Come Ciriaco De Mita: 9.947 euro 
al mese di pensione e 112.334 di tfr.
Stessa pensione per Angelo Sansa: buonuscita di 337.032 
euro.
Francesco D’Onofrio 8.828 euro al mese; Pecoraro 
Scanio:6.963 euro di pensione e 149.792 di liquidazione…. 
Dobbiamo continuare? Ci fermiamo qui, altrimenti chi legge 
rischia la bile!!!

DIOGENE E L’UOMO
Giuliano Giuliani

Alcuni polemici manifesti 
affissi da personaggi noti alle 
cronache politiche non lascia-
no spazi a dubbi: è iniziato il 
conto alla rovescia per dare 
alla città un nuovo governo. 
Purtroppo nel peggiore dei 
modi. Come se i cittadini non 
conoscessero uomini e cose.
Benedetto Croce ha scritto 
che la peggiore disonestà per 
un amministratore è quella di 
non sapere amministrare.
Un certo passato soprattut-
to ci ha insegnato che quasi 
sempre dietro ad un bravo 
politico o ad un bravo am-
ministratore si nasconde un 
grande uomo.
Non c’è dubbio che bisogna 
essere grati in ogni momento 
a quanti, chiamati a servire 
la comunità, svolgono il loro 
ruolo senza ubbidire a logi-
che strettamente personalisti-
che e senza eccessive smanie 
di protagonismo, comporta-
menti, questi, che riducono 
la vita, quella degna di essere 
vissuta, ad un vuoto esercizio 
di autoesaltazione e di piatta 
ripetitività.
Perseguire ambiziosi obietti-
vi di crescita per la città, im-
pegnarsi con tutte le forze per 
la realizzazione di progetti 
che “anticipano il futuro”, sa-
pere di poterli porre in essere: 
ecco ciò che conta e fa di un 
politico un vero uomo.
Un politico deve sapere di 
essere molto bravo, ma anche 
di non esserlo soltanto lui. I 
cosiddetti rappresentanti del-
la società civile che, in gio-
vane o tarda età, scoprono il 
piacere del potere, si tengano 
alla larga dalla pubblica am-
ministrazione.
Assieme ai poveri uomini che 
hanno stampato i primi mani-
festi elettorali, che ripropon-

gono ad ogni elezione, sin dal 
giorno della loro prima comu-
nione. Gli è che non esistono 
politici buoni per tutte le sta-
gioni. Il potere non c’entra: 
bisogna dimostrare di saper 
governare. La politica, è giu-
sto che tutti sappiano, non è 
nè sporca nè pulita. E’ l’uo-
mo, con i suoi comportamen-
ti, che la insozza o la sublima. 
Fuori gli uomini, per favore. 
Quelli veri. Quelli che amano 
la città per davvero.

Guida spericolata

I MOTOCICLISTI
La gente si domanda: ma il 
codice delle strada è in vigo-
re anche per i motociclisti? 
A vederli circolare a gran-
de velocità, spesso anche su 
marciapiedi, senza che mai 
uno intervenga, si direbbe 
proprio di no!

Malattie

CERTIFICATI 
FALSI

Il ministro Brunetta propone 
il licenziamento dei dipen-
denti pubblici che certificato  
false malattie.
Chi garantisce però, al di là di 
ogni ragionevole dubbio, che 
una malattia è falsa? Un se-
condo medico? Quale medico 
si prenderà la responsabilità 
di screditare la diagnosi di un 
collega?

Esami di Stato

PROCEDURA 
COMPLESSA

Ed eccoci al periodo che le fa-
miglie attendono con ansia e 
preoccupazione: gli esami di 
Stato in tutte le classi “finali” 
della scuola italiana. Per ave-
re le tracce delle prove, ogni 
scuola deve attenersi alla se-
guente procedura: il dirigente 
scolastico si reca all’Ufficio 
scolastico provinciale, ritira 
la busta sigillata e la porta , 
con tutti i rischi del caso, al 
più vicino Comando di Poli-
zia. Lì la busta giace fino al 
mattino della prima prova, 
quando un pattuglia si reca 
alla scuola e consegna il pli-
co al dirigente.
In buona sostanza: il Ministe-
ro dell’Istruzione consegna al 
dirigente un plico, il dirigente 
lo deve dare alla Polizia che 
poi lo porterà alla stessa per-
sona.

Saremmo curiosi conoscere 
il motivo di tale procedura: 
complicata, dispendiosa, fi-
nanco un po’ grottesca.
Il Ministro della “Semplifi-
cazione” è a conoscenza di 
tutto ciò?

Parlamentari
LA RIDUZIONE
Alcuni deputati si lamenta-
no di aver avuto assegnati 
dei posti che, per la loro 
inadeguatezza, non con-
sentono di seguire i lavori 
parlamentari. Questo è un 
motivo in più per affrettare 
il varo della legge, da tutti 
evocata, che prevede una 
riduzione consistente del 
numero dei parlamentari!

Senza alcun merito negli enti locali

ASSUNTI & PROMOSSI
in Italia sono 500 mila e costano allo 

Stato 18 miliardi di euro all’anno.
S. Isabella

E’ proprio così! Anche nel 
nostro Comune, ci sono tanti 
dipendenti che hanno appena 
la licenza di terza media in-
feriore e svolgono un lavoro 
che poteva essere dato a gio-
vani diplomati di Scuola su-
periore.
Tutti sono stati assunti perché 
provenienti da diversi schie-
ramenti di partito.
E’ assurdo pensare che que-
sta avvenga come se fosse la 
strada più normale di questo 
mondo ed ancora più assurdo 
che si parli di meritocrazia e 
che continui ad esserci una 
lista infinita di raccomanda-
ti, già ma diversamente, si 
troverebbero tutte le porte 
chiuse. 
Perciò ognuno si industria 
come può.
Che realtà sconcertante!
Tanti fanno carriera a forza di 
raccomandazioni!
In questo modo, con il diplo-
ma di licenza media inferiore, 
si può diventare anche “capo 
sezione”!
E’ una ingiustizia  direbbe 
“Calimero” il simpatico pul-
cino della pubblicità!
Nella realtà invece è norma-

le, tanto che in televisione ci 
hanno bombardato con il pro-
gramma I raccomandati.
Quando i veri giovani capaci 
saranno notati e avranno ciò 
che meritano?

Auditorium Teatro Comunale

PER CUOMO
Presso l’Au-
ditorium del 
Teatro Co-
munale, a 
cura dell’am-
ministrazio-
ne comunale 

di San Severo, è stata ricorda-
ta la figura di figura di Franco 
Cuomo (1938-2007). 
Relatore è stato il prof. Fran-
cesco Franz Ciminieri.
Dopo i saluti del sindaco Mi-
chele Santarelli e dell’asses-
sore alla cultura Michele Mo-
naco, il relatore che ripercor-
rerà le tappe più significative 
dell’opera di questo autore e 
intellettuale tra i più interes-

santi del panorama contem-
poraneo: dagli esordi teatrali 
con Carmelo Bene, al ro-
manzo uscito nel marzo 2007 
“Anime Perdute” ( Baldini 
Castoldi Dalai), alla saga di 
“Gunther d’Amalfi, cavaliere 
templare”con cui Cuomo fu 
finalista due volte al “Premio 
Strega”, all’ultima opera che 
sarà pubblicata  postuma in 
settembre, intitolata “Squinn, 
il templare che tradì”,
al saggio “I Dieci”, in cui per 
la prima volta si fa luce sugli 
scienziati italiani che elabora-
rono il Manifesto della razza 
del 1938 che diede il vìa nel 
nostro Paese alle persecuzio-
ni degli ebrei.

Partite di calcio

IL 
TRICOLORE
Il 25 Aprile, il  1° Maggio e il 
2 Giugno sono giorni di feste 
importanti per la Nazione, ep-
pure pochissime bandiere tri-
colore ho visto sventolare fuori 
dalle finestre o balconi. Lunedì 
9 giugno e martedì 17 giugno, 
giorni delle partite della Nazio-
nale di calcio, le bandiere tri-
colore erano ovunque, finanche 
sulle baracche nella periferia 
della città.

ASTERISCO
Gran rifiuto di D’Amato Ma 
a Napoli non ce ne sono ab-
bastanza?. 

Beppe Severgnini
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PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo

PRATO  CARBURANTI
GaSoLio aGriCoLo e naZionaLe, riSCaLdaMenTo

oLii MineraLi

TORREMAGGIORE

Contrada Simeone - Tel. 0882.391898

FOTO OTTICA

GRECO
40 anni di esperienza al Vostro servizio

Via T. Solis, 81 - San Severo - Tel. 0882.223917

PROGETTO PORTE
di N. Grottola & Figli s.r.l.

FABBRICA DI PORTE 
E INFISSI IN LEGNO

Via Cannelonga, 17 (ZONA P.I.P.) San Severo - Tel. 0882.33.57.02 - Fax: 0882.33.62.80

Guardia di Finanza
COMPAGIA DI SAN SEVERO

La Guardia di Finanza  necessita di un  immobile da adibire
a Caserma per la Compagnia di San Severo,
aventi le seguenti caratteristiche di massima:
- mq. 800 da destinare ad uso uffici,  camerate
  e servizi igienici;
- mq. 120 ad uso alloggio per il Comandante
  del Reparto;
  - mq. 300 ad uso autorimessa,
conforme alla vigenti norme di sicurezza.
Si invita, pertanto, chiunque fosse interessato ad offrire
in locazione una idonea struttura, a far pervenire la propria
offerta – IN BUSTA CHIUSA E FIRMATA – entro 20
giorni dalla data di pubblicazione, al seguente indirizzo:-
Compagnia di San Severo, via don Aldo Prato n° 11
71016  San Severo.
Per qualsiasi informazione, è possibile contattare il 
Reparto all’utenza telefonica 0882/ 221012.

QUASIMODO 40 ANNI DOPO

Il 14 giugno 1968 moriva a Napoli il poeta Salvatore Quasimo-
do (premio Nobel per la letteratura nel 1959).
Era nato a Siracusa nel 1901. A quarant’anni dalla sua morte, ci 
si può domandare che cosa rimanga valido e attuale della sua 
poesia. Sappiamo come la ricerca della parola preziosa faccia 
sentire nella sua poesia la suggestione di D’Annunzio; e come 
non meno evidenti risultino la rievocazione commossa dei pae-
saggi della sua terra e una patetica vena di malinconia.
Tutti elementi, questi, che ci parlano ancora oggi.
“Erato e Apollion” (1936), “Ed è subito sera” (1942), “La terra 
impareggiabile”(1958) sono i titoli delle sue opere più note, in 
cui il sentimento lirico di Quasimodo si esprime al meglio.
Un grande risultato di traduttore ottenne soprattutto con la fa-
mosa raccolta “Lirici greci” (1940).
La sua poesia rimane legata alla stagione letteraria dell’Erme-
tismo: e in questo contesto la sua opera mostra la sua matura 
valenza.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

Focus Lavoro 

C’E’ UNA PUGLIA MIGLIORE          
Simona Miglietta 

                               
La malinconia è iscritta nel dna della Puglia. Regione distesa all’estremità della nazione, 
finibus terrae. Terra arida sotto il sole. Pianura estesa circondata dall’orizzonte. Ed è lì 
che il pensiero non si ferma e raccoglie, nel suo vagabondare, la malinconia. Dopo pranzo 
si ferma. E riposa. Sotto la calura, si ferma. E riposa. Malinconica. Riposa.
Ma c’è anche una Puglia in movimento, che ha voglia di riscattarsi dal peso degli stereo-
tipi. Una Puglia stanca di restare appisolata sotto il calore del sole, in una perenne e poco 
produttiva fiesta. Una Puglia stanca di cedere alle pressioni clientelari di un mondo che 
“funziona così e ci si deve adattare”.

In questo numero, i lettori non troveranno la rubrica di Ciro Garofalo. Sta trascorrendo un meri-
tato periodo di vacanza. La sua collaborazione riprenderà regolarmente al prossimo numero. 

C’è una Puglia migliore: at-
tenta al cambiamento, pronta 
ad utilizzare e ad adattare alle 
sue esigenze le regole della 
modernizzazione e dell’inno-
vazione. Una Puglia che cre-
sce e scopre la sua personali-
tà, dal profilo giovane e cre-
ativo. Come un adolescente 
forzato dalle scelte educative 
che inizia a scoprire le sue 
passioni tra letture dannate, 
da un Reimbaud a un Baude-
lair, tra piaceri dannunziani, 
ritmi perfetti in stile dantesco 
e visioni pascoliane.
Un percorso inevitabile, che 
deve (l’imperativo è d’ob-
bligo) sfociare nella perfetta 
conoscenza delle regole del 
gioco e nella capacità di pa-
droneggiare limiti e talenti 
del proprio carattere. 
È una Puglia in costruzione, 
uno schizzo di matita su car-
ta bianca, quella che voglia-
mo scoprire e che leggiamo 
nella testimonianza di azien-
de capaci di dare impulso 
all’economia regionale e che 
offrono costantemente nuove 
opportunità di assunzione. 
Dalla città natale di Andrea 
Pazienza il primo “fumetto” 
ben riuscito. E’ il gruppo ban-
cario bancApulia spa, nato 
nel 1924 dal Banco di Torre-
maggiore oggi presieduto da 
Vincenzo Chirò e diretto da 
Giulio Simonelli, con circa 
490 dipendenti.
Presente sul territorio nazio-
nale con una rete di 101 punti 
vendita di cui 52 agenzie ban-
carie, 13 punti vendita Apulia 
puntofinanziario, 32 punti 

vendita Apulia prontomutuo, 
2 uffici di Apulia prontopre-
stito, 2 punti vendita Apulia 
previdenza ed Apulia assicu-
razioni.
La capogruppo bancApulia 
quest’anno ha vinto il premio 
“Creatori di Valore” per il 
Sud durante la 10° edizione 
dei “Milano Finanza Global 
Awards 2008”, e negli ultimi 

anni non ha mai smesso di 
assumere brillanti giovani di-
plomati e laureati provenienti 
da Puglia, Lazio, Marche, 
Basilicata e Abruzzo.
Nel panorama della precarie-
tà nazionale non si può non 
riconoscere che c’è una Pu-
glia che cresce.
C’è una Puglia che assume. 
C’è una Puglia migliore.

Una sorellina per Vittorio Mundi junior

NEL CANESTRO TUTTO ROSA
UN FIORE DI BIMBA

si chiamerà Giulia

Lo scorso 16 aprile, 
presso gli “Ospedali Riuni-
ti” di Foggia, è venuta feli-
cemente alla luce un fiore di 
bimba, tutta ricci e capricci 
che già promette tanto amore 
e carezze ai genitori avv. Ste-
fano Mundi e gentile signo-
ra Danila Manna, che nella 
nuova arrivata ripongono le 
loro gioie  le loro speranze.
Sarà la compagna di giochi 
del fratellino Vittorio che,  
felicissimo, lo annuncia a pa-

renti ed amici. Felici i genito-
ri e ancora più felici e orgo-
gliosi i giovani nonni, paterni 
e materni, Vittorio Mundi e 
gentile signora Anna Maria 
Savino e Michele Manna e 
gentile signora Oliveta Pa-
lombino. 
A tanta gioia si unisce an-
che quella della redazione al 
completo del nostro giornale, 
particolarmente vicina alle 
famiglie Mundi e Manna, che 
augura alla bella, gioiosa e 
capricciosa Giulia un avve-
nire lungo e felice costellato 
da luminosi traguardi.

Giulia

Curiosità

50 ANNI FA 
“VOLARE” DI 
MODUGNO

S. DEL CARRETTO

Era il pri-
mo mar-
zo 1958 
q u a n d o 
Domenico 
Modugno 
c o m p a r e 
sul palco-
scenico di 
S a n re m o 

col suo smoking bianco, e la 
sua canzone Volare che fa 
impazzire la gente della pla-
tea e la gente che sta a casa, 
davanti al piccolo schermo 
della TV,che sta prendendo 
piede in tutte le case degli 
italiani.
La vittoria di quel pugliese 
dai baffetti neri è un po’ la 
vittoria di tutta l’ Italia, che 
cantando il ritornello di quel-
la canzone sigilla un’epo-
ca di rinascita economica e 
vola, almeno con la fantasia, 
insieme a Modugno.

NODO
Giuliano Giuliani

Sosto in silenzio
accanto a te che dormi,

ora che vivi nei miei pensieri.
Dirti vorrei del nodo che m’assale

se provo a svegliarti
per parlare del tempo che è passato
e avvicina l’ora per ricominciare, 

quando sull’albero che fu tuo
prima d’altri

stormi d’uccelli verranno
per intonare l’antico canto
dei nostri giorni migliori.

Assistenza medica specialistica

I CITTADINI DEL GARGANO
in assoluto abbandono

Aldo d’Alessandro*

Il Sindacato che 
ho l’onore di rap-
presentare, se-
gnala l’assoluto 
abbandono, per 
quanto riguarda 
l’assistenza me-

dica specialistica, in cui ver-
sano i cittadini del Gargano. 
Mentre la Regione e il Com-
missario dell’Azienda USL 
della provincia di Foggia 
fanno sforzi per portare l’as-
sistenza sanitaria a livello 
territoriale, c’è chi invece de-
molisce il tutto svuotando gli 
ambulatori di medici specia-
listi che pure avevano dato la 
disponibilità alla assistenza, 
con grande sacrificio ed im-
pegno personale.
In vicinanza della stagione 
estiva, quando il Gargano si 
affolla di turisti, non c’è di 
meglio per i responsabili del 
Distretto che far scappare gli 
specialisti.
Quale sia la strategia di questi 
funzionari non si capisce ma 
il risultato è inequivocabile; 
la gente residente e occasio-
nale perde il diritto alla salute 
e deve affrontare viaggi di al-
meno 70 Km per raggiungere 
l’Ospedale di San Severo.
Se a questo si aggiunge che 
i maggiori fruitori dell’assi-
stenza specialistica sono le 

persone anziane, che vivono 
da sole e senza disporre di 
mezzi di trasporto propri, eb-
bene si può facilmente imma-
ginare come queste decisioni 
siano catastrofiche.
Segnaliamo queste sciagu-
ratezze all’attenzione degli 

organi di stampa ma anche ai 
Sindaci dei paesi interessati 
(Rodi G., Vico G., Ischitella, 
Carpino, Cagnano e Peschi-
ci).

Segretario Provinciale 
USSPI-MEDICI*

30 anni fa moriva

GENEROSO de ROGATIS

Lo ricordano tutti, i suoi ex 
alunni, oggi ormai affermati 
professionisti, lo ricordano i 
parenti e i tanti estimatori ed 
amici.
In particolare, la cittadina di 
San Nicandro Garganico lo 
ha tenuto sempre ad esempio 
sia come docente che come 

uomo. E, riconoscente, ha in-
titolato al suo nome il Liceo, 
che oggi è il “Liceo Generoso 
de Rogatis”.
La scelta, non è stata casuale. 
La Scuola ha voluto indicare 
un personaggio che avesse 
dato testimonianza di profon-
da preparazione culturale e 
particolare spessore umano.
Nella figura di de Rogatis si 
è voluto proporre un esempio 
di insegnante in cui l’espe-
rienza didattica non è stata 
mai disgiunta dall’interesse 
per la ricerca, di un uomo che 
ha saputo conciliare l’amore 
per la scienza con l’attenzio-
ne e la cura dei propri allievi, 
di un personaggio, infine, che 
si è affermato in campo na-
zionale grazie ai suoi meriti 
culturali

Sulla pubblicità

IMPOSTA DI BOLLO
Gentile direttore,
la mia cassetta delle lettere è 
spesso intasata da fogli recla-
mistici che butto senza leg-
gerli. E’vero che la pubblicità 
è l’anima del commercio, ma 
qui si tratta di autentica, ripe-
tuta seccatura. 
Suggerirei a coloro che in-
discriminatamente vessano i 

cittadini con tasse pesanti e 
senza alcuna logica, di fare 
applicare , su ogni foglio, 
una piccola imposta di bollo. 
Scoraggerebbe  l’uso che se 
ne fa e lo Stato ne trarrebbe 
vantaggio.

avv. Emilio Massimino

DIPENDENTI INUTILI
che fare?

Abolisci l’ente inutile, ma 
del dipendente che ne fai? 
Fra poche settimane, undici 
organismi cesseranno di esi-
stere. Lo prevede l’ultima fi-
nanziaria del governo Prodi. 
Ma, nota in una interrogazio-
ne, il parlamentare Giovanni 

Legnini , siccome non è pos-
sibile azzerare anche risorse 
e personale di questi istituti, 
occorrerà trovare loro una 
nuova sistemazione: l’ente 
è abolito, ma lotta insieme a 
noi.

Susanna Turco

Risparmi

ELIMINARE 
LE PROVINCE
Un lettore si duole che siano 
istituite nuove province. C’è 
da dolersi, ben di più, che non 
siano soppresse quelle già 
esistenti, con un risparmio 
annuo di 10  miliardi di euro.

Federalismo fiscale
OTTIMA 

OPPORTUNITA’
Gentile direttore,
ritengo che il federalismo fi-
scale potrà essere un’ottima 
opportunità per noi meridio-
nali: se attuato correttamente, 
ci metterà nella condizione di 
gestire e determinare in piena 
autonomia. Rendendoci così 
artefici del nostro futuro e, 
soprattutto, fugando definiti-
vamente l’atavico pregiudi-
zio che ci induce sempre ad 
individuare negli “altri” i sal-
vatori della nostra causa.

Donatella Vinci

Parlamentari
QUESTIONE 
DI SCELTA

Signor direttore,
spesso alcuni parlamentari, 
nei loro discorsi, aggiungo 
che noi cittadini li abbiamo 
scelti. Vorrei precisare che a 
noi cittadini, da alcuni anni, 
è stata tolta questa possibi-
lità. A sceglierli, sono stati i 
partiti.

prof. Francesco di Bella
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Massimo e Cinzia de Angelis
i nonni più felici

BENVENUTO A 
MASSIMO AURELIO
felici anche i genitori Aurelio e Francesca  

L’evento tanto atteso, pun-
tuale, è giunto lo scorso 30 
maggio con la venuta di un 
meraviglioso bimbo, che già 
promette baci, carezze e ca-
pricci. Si chiamerà Massimo 
Aurelio. La sua culla è già 
piena di orsacchiotti, trom-
bette e biberon che aiuteran-
no a crescere la bella creatu-
ra, alla quale la redazione al 
completo del nostro giornale, 
augura luminosi traguardi.
Felicissimi i genitori Aurelio 
de Angelis e gentile signora 
Francesca Beatrice e ancora 
più felici i nonni, paterni e 
materni, Massimo e Cinzia 
de Angelis e Fernando e Pina 
Beatrice che nel neonato ri-
pongono le loro gioie e le 
loro speranze.
Un augurio particolare alla si-
gnora Melina, vedova dell’in-
dimenticato Mario Tartaglia 
che, pur ancora così giovane, 
è diventata bisnonna.
La redazione al completo del 
nostro giornale augura a tutti 
le gioie più grandi e al picco-

lo Massimo Aurelio l’augurio 
che possa crescere con quei 
sani principi morali e civili 
che i suoi nonni e i suoi geni-
tori hanno sempre mantenuto 
e insegnato come i valori più 
grandi.

LOCAZIONI  IMMOBILIARI
Per la locazione della propria abitazione è bene ricordare che la normativa di riferimento è 
la Legge 431/98. In virtù di questa norma il contratto di locazione deve essere stipulato in 
forma scritta ed avere  la durata non inferiore a quattro anni, decorsi i quali il contratto è 
rinnovabile per un pari periodo ( il cosiddetto 4 + 4). Ciò nonostante il conduttore è libero di 
andarsene in qualunque momento, dando però almeno 6 mesi di preavviso, se così è pattuito 
nel contratto.

IL LUNGO INVERNO
di Roberto Ruberto  

Ambientato in Canada, con frequenti flash- back, che ci ri-
portano in Puglia, è un racconto lungo di chiara impostazio-
ne autobiografica.
Ha per protagonista il giovane Angelo emigrato in cerca di 
lavoro, che si trova a vivere con la giovane moglie insieme 
a tutta la sua famiglia lì trasferita: i genitori, un fratello e la 
moglie con due figli piccoli.
E’ la storia  drammatica di un giovane che proprio nella ri-
cerca di lavoro (come tanti italiani dalla fine dell’Ottocento 
in poi) prova le più grosse delusioni che lo portano infine alla 
morte in una gelida notte di neve, per aver smarrito la strada 
tra lago e bosco, coperti di un bianco e soffice manto.

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

In mancanza di tale accordo 
esplicito, il conduttore potrà 
recedere dal contratto solo se 
ricorrono “ gravi motivi ” che 
lo costringono alla disdetta.
Anche il proprietario è tenuto a 
6 mesi di preavviso ma, a parte 
la normale disdetta per finita 
locazione alla scadenza natura-
le del contratto, è soggetto  a 
limiti maggiori in caso di di-
sdetta alla prima scadenza.
La disdetta dopo i primi 4 anni 
può essere richiesta solo se ri-
corrono le circostanze di cui 
all’art. 3 della Legge 431/98.I)
Se di un contratto ad uso abita-
tivo non viene data la disdetta 
nei termini previsti, esso si rin-
nova automaticamente per lo 
stesso periodo.
All’atto della stipula del con-
tratto, la legge ha previsto una 
garanzia del proprietario sullo 
stato dell’immobile, l’esisten-
za del così detto deposito cau-
zionale, una somma che l’in-
quilino deve versare a inizio 
contratto e che recupererà con 
gli interessi legali alla scaden-
za, se le clausole del contratto 
sono state rispettate. 
Secondo la prassi più comune 
il deposito cauzionale è pari a 
3 mensilità . Gli interessi legali 
devono essere corrisposti dal 
proprietario alla fine di ogni 
ano di locazione, anche se è 
buona norma che gli stessi ven-
gano corrisposti alla fine del 
rapporto di locazione, insieme 
alla restituzione del deposito. 
La restituzione del deposito 
cauzionale deve avvenire al 
momento del rilascio dell’im-
mobile.
E’ bene ricordare che il contrat-
to di locazione è soggetto a re-
gistrazione, che ha lo scopo di 
conferire allo stesso esistenza 
giuridica e data certa. I termi-
ni per la registrazione sono  di 

30 giorni a partire dalla data di 
stipula del contratto e ciò com-
porta il pagamento di un impo-
sta di registro, la cui aliquota 
è pari circa al 2%  sul canone 
annuo di locazione. 
Prima di concludere si ritiene 
di indicare le novità entrate in 
vigore dal 27/03/2008.
E’ divenuta obbligatoria all’at-
to della sottoscrizione di un 
contratto di locazione la con-
segna del certificato di confor-
mità degli impianti domestici. 
Si precisa che in caso di vio-
lazione delle norme previste 
dal decreto ministeriale n. 37 
del 22.01.2008, sono previste 

sanzioni amministrative da 
euro 100,00 sino ad un massi-
mo di euro 10.000,00 in rela-
zione alla entità e complessità 
dell’impianto, al grado di peri-
colosità ed alle altre circostan-
ze obiettive e soggettive della 
violazione.
Altre tipologie di contratto in 
uso :
- contratti ad uso transitorio, 
disciplinati dall’art. 5 com-
ma I, L. 431/98 a art. 2 d.m. 
05.03.1999.
- contratto a studenti univer-
sitari, disciplinati dall’art. 5 
comma 2 e 3, L. 431/98 e d.m. 
05.03.1999.    

Andrea MontanaroIL VALORE E LA DIGNITA’ DEI DIVERSAMENTE ABILI
“…Fa piaga nel cuore di Dio la somma del dolore del mondo”

(Ungaretti)

Rev. Mons. Don Mario,
studio sociologia e mi sembra 
che i diritti dei disabili non 
sempre siano tutelati, nean-
che la Chiesa si preoccupa poi 
tanto di questi infelici. In re-
altà scorrendo le pagine delle 
riviste cattoliche non ho mai 
riscontrato dei seri dibattiti sui 
problemi dei portatori di han-
dcup. Come mai? Sono profon-
damente cristiana e mi sorpren-
de questa latitanza. Eppure nel 
progetto di Dio, se ci sono dei 
disabili, ci sono perché servono 
a qualcosa, non sono dei rami 
secchi, non sono delle piaghe 
purulente. La prego di rispon-
dermi, perché questo problema 
mi sta molto a cuore e mi ango-
scia. Grazie di cuore.

Prof.   Lucia S.

Gentile Lettrice,
non le nascondo che per troppo 
tempo i problemi dei portatori 
di handicap o, come si dice 
oggi con un eufemismo, dei 
‘diversamente abili’ sono sta-
ti trascurati, ma la Chiesa ha 
sempre avuti cari i sofferenti 
e le  loro famiglie. Bisogna ri-
cordare nel Vangelo di Marco 
( 9,14-29) l’appello angosciato 
del padre di un handicappato: 
“Maestro ho portato mio figlio. 
Sono anni che un demonio lo 
stringe, lo scuote, poi lo getta 
per terra per ucciderlo…Se tu 
puoi aiutaci!” E Gesù disse: 
“Tutto è possibile a chi cre-
de”.
Dio prova dolore e si commuo-
ve per il dolore di un padre e 
per quello del figlio sofferente.. 
E la Chiesa ha sempre posto 
nei suoi impegni l’aiuto ai di-
sabili, si è sempre battuta per 
risolvere i problemi sui diritti 
delle persone bisognose. Prova 
ne sia il fatto che la Santa Sede 
ha condotto i negoziati per 
arrivare alla convenzione sui 
diritti dei disabili, sostenendo 
con perspicacia e coerenza la 
tesi che i disabili vanno con-
siderati come le altre persone, 
quindi completamente inte-
grati nella società, con pieni e 
inalienabili diritti umani ( cfr.

Archivum – Documenti della 
Storia della Chiesa dal primo 
secolo a oggi- Casale Monfer-
rato 2008, 858).
Il Papa stesso (Giov. Paolo II) 
ha sempre difeso la dignità ed 
i diritti dei diversamenti abili 
e  combattuto la loro discrimi-
nazione: “In un tempo in cui 
l’opinione pubblica è partico-
larmente sensibile al rispetto 
e alla promozione dei diritti 
dell’uomo, la piaga multiforme 
della discriminazione sfigura 
ancora la nostra epoca…” (in 
‘Dottrina sociale di Giovan-
ni Paolo II, a cura di André 
Vincent - Roma 1984, 116). Ed 
Egli sostiene: “E’ auspicabile 
che un documento giuridico 
internazionale delle Nazioni 
Unite ponga rimedio a simili 
abusi” (ibidem).
Nell’art. 10 della cennata 
Convenzione sul diritti umani 
dei disabili, vengono difesi i 
diritti e la dignità dei porta-
tori di handicup da ogni tipo 
di discriminazione. Spero le 
risulti chiaro ed evidente che 
la Chiesa non è stata mai lati-
tante nel difendere i diritti dei 
disabili, ma anzi è stata sempre 
all’avanguardia.
La Chiesa inoltre ha sempre 

incoraggiato la fondazione di 
istituti e centri di documenta-
zione sui disabili, come quello 
di Bologna che documenta, 
organizza incontri nelle scuo-
le, per sensibilizzare alla di-
versità. Per chi vuole saperne 
di più, consiglio di mettersi in 
contatto con Claudio Impru-
dente (claudio@accaparlante.
it), che ha fatto del suo handi-
cap “una sfida che ha vinto con 
fatica e con dolore ma con un 
ottimo risultato, ovvero quello 
di aiutare a capire che siamo 
tutti – diversabili, cioè tutti 
abili in qualcosa di diverso”.
Mons. Lambisi, già dal 1991, 
ha puntualizzato i cardini del-
la catechesi dei disabili, con 
l’obiettivo di stimolare nella 
comunità ecclesiale la sensi-
bilizzazione e e la cura delle 
persone disabili. Non si può 
pertanto parlare di latitanza 
della Chiesa in merito ai pro-
blemi che questi nostri fratelli 
presentano.
Cordialmente

Don Mario

Iniziativa meritoria

BRAVO 
BRUNETTA
Gentile direttore,
è senz’altro meritoria l’ini-
ziativa del ministro Brunetta 
contro i fannulloni, le consu-
lenze e via del genere. 
Con tutto il rispetto dovuto, 
io sarei partito dall’alto come 
si fa quando si demolisce un 
palazzo: si parte dal tetto. 
L’alto del palazzo in questio-
ne è il Parlamento, giù sino 
ai costruttori abusivi di cucce 
per cani in un deposito di fer-
ri vecchi.

Giovanni Manarini

Immigrazione
CRITICA 

DEL VATICANO

Caro direttore,
come cattolico osservante do-
vrei accettare con spirito filiale 
la critica del Vaticano alla po-
litica italiana sulla immigra-
zione, ma in un cantuccio della 
mia coscienza si annida un sa-
tanello che mi fa malignamen-
te osservare che gli unici extra-
comunitari accolti in Vaticano 
sono le guardie svizzere…

prof. Mario Bergamo

In Italia
EMERGENZA 

CRIMINALITA’
Gentile direttore,
un Paese che si rispetti deve es-
sere sicuro. La criminalità spa-
venta tutti. Una indagine della 
Confcommercio rivela che più 
della metà degli italiani inter-
vistati è favorevole alla costru-
zione di nuove carceri.
L’86,2 per cento è impaurito 
per la dilagante immigrazione 
clandestina e noi a San Severo 
ne sappiamo qualcosa; quasi 
l’88 per cento invoca l’aumen-
to delle forze dell’ordine. Mol-
ti hanno dichiarato che pure le 
ronde possono dare una mano a 
ridurre gli scippi e i reati negli 
appartamenti. Un dato è certo, 
gentile direttore, siamo in pie-
na emergenza criminalità.

Luigi Romei

Costo della vita

L’AUMENTO DEI PREZZI

Signor direttore,
mi è capitata la “sventura”  di 
dover cambiare i filtri della 
cappa della cucina. 
Per caso avevo ancora lo 
scontrino degli ultimi che 
avevo comprato nel mese 
di agosto del 2007. Mentre 

prima costavano 5,50 euro, 
adesso costano 9,90. Questo 
significa un aumento dell’80 
per cento in dieci mesi che, 
su base annua, fa circa il 96 
per cento di aumento.
Complimenti a chi fa i calcoli 
dell’inflazione in Italia.

rag. Massimiliano Cocuzza

ADDIO ALLA SIGNORA 
CLORINDA ELSA

fede, speranza e un amore che non si spegnerà mai

Con il conforto della Fede 
e l’amore costante dei suoi 
familiari, si è spenta serena-
mente in Apricena, la Signora 
Clorinda Elsa Casolino, mo-
glie e madre di straordinarie 
qualità umane.
Generosità e bontà erano i 
sentimenti che l’hanno ac-
compagnata per tutta la sua 
esistenza, la felicità degli al-
tri era la sua…
Folla commossa ai solenni 
funerali che si sono svolti 
nella Chiesa Madre della cit-
tadina garganica. Il parroco, 

nella omelia, ha ricordato la 
figura dell’Estinta, metten-
do in rilievo quelle umane e 
cristiane virtù che ha sempre 
mantenuto nel suo cuore.
La redazione al completo del 
nostro giornale partecipa, 
commossa, al lutto che ha 
colpito le famiglie, rinnovan-
do affettuose condoglianze 
al marito dell’Estinta, signor 
Vincenzo d’Avena, ai figli 
Giovanni, Matteo, Giuseppe 
ed Emanuela che vivranno 
sempre nel ricordo della loro 
straordinaria mamma.
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LIBERAZIONE “DAL” 25 APRILE 
                                                                             
Nel giorno dell’insediamento di Gianfranco Fini a Presidente di Montecitorio, non inaspettato, è stato il riferimento nel suo 
discorso al 25 Aprile ‘45 che, per la 3^ carica dello Stato, dovrà essere la “festa” di tutti nel segno della pacificazione.
No, Presidente Fini, ancora una volta sbaglia e questo Lei lo sa e nel coro dei consensi non troverebbe mai quello del suo 
Maestro -  Giorgio Almirante – né quello dei familiari delle tante vittime della cosiddetta Liberazione molto spesso assassi-
nate per una sola colpa: quella di non essere comunisti.

Antonio Censano*

Non ha potu-
to certo ave-
re il plauso 
dei familia-
ri di Norma 
Cossetto (la 
ragazza ven-

tenne istriana barbaramente 
seviziata ed uccisa dalle bel-
ve comuniste partigiane), non 
doveva dimenticare la strage 
di Porzius (quella nella quale 
partigiani comunisti uccideva-
no altri partigiani non comuni-
sti), le stragi del triangolo ros-
so ( Ferrara, Parma, Reggio 
Emilia), l’assassinio dei sette 
fratelli Govoni (tra i quali an-
che due giovani carabinieri), 
dei sacerdoti che, (cappellani 
militari nella R.S.I.), nessuna 
responsabilità civile o politica 
ebbero nel ventennio fascista e 
i tantissimi altri ancora. Miglia-
ia! Il 25 Aprile dette solo mag-
gior impulso ad una mattanza, 
ad un regolamento di conti, al 
prosieguo di una feroce guerra 
“privata” iniziata con la caduta 
del fascismo e che ebbe, quali 
carnefici, soprattutto i par-
tigiani comunisti che hanno 
lasciato segni che il tempo non 
può cancellare con una “festa” 
ma solo con l’oblio.
Le guerre sono sempre sporche 
e quelle civili ancor di più. 
Vogliamo forse festeggiare 
anche l’assassinio del filosofo 
Giovanni Gentile condannato a 
morte  dai GAP (Gruppi Azio-
ne Partigiana) solo per le sue 
idee?
No Presidente! Inseguire le 
proprie ambizioni è nella natu-
ra umana, sputare sulla memo-
ria di vittime innocenti non Le 
fa onore!
Al termine della vita di ciascun 
uomo o donna si tirano le som-
me dei “punti” raccolti durante 
la permanenza terrena e l’esse-
re stato Presidente della Came-
ra, a certe condizioni, non fa 
raggiungere un alto punteggio!
Sono ben altri i meriti da pre-
sentare al Tribunale di Dio! 
Fatta la doverosa precisazione 
non Le sto, però, dicendo che i 
buoni fossero tutti da una parte 
ed i carnefici solo dall’altra!
Proprio per questo non c’è dav-
vero nulla da festeggiare! Del 
fascismo poi ci si era “liberati” 
il 25 luglio del ’43.
D’altro canto non capisco per-
ché non si festeggi in Germania 
la fine del nazismo, né in Fran-
cia la liberazione dal generale 
collaborazionista Petain e dal 
suo governo ed ancora in Spa-
gna la fine del franchismo e, da 
ultimo, in Russia la liberazione 
dal comunismo che milioni di 
morti aveva fatto.
In nessuna altra parte del mon-
do esistono macabri festeggia-
menti in cui si elevano sull’al-
tare, come eroi, i carnefici per 
consegnare invece le vittime ad 
una condanna eterna!
E se fosse vero il contrario? Si 
è mai posto questa domanda?
Sono sicuro di si! Soprattutto 

se ha avuto momenti di lucidità 
per ricordare morti più recen-
ti ed i boia di giovani bruciati 
nella loro casa e che oggi non 
sarebbero contenti di senti-
re che certe “sventure” siano 
diventate, anche per Lei, una 
“festa”.
Gli Italiani nel rispetto e nel 
ricordo di tutti, vogliono volta-
re pagina e sono stanchi delle 
inutili feste che continuano più 
a dividere che ad unire! 
Le recite farsesche possono 
svolgersi soltanto in Italia, 
dove i primi a sfondare la bar-
riera del ridicolo sono gli appa-
rati del potere come è accaduto 
a Lei nel far leggere in anticipo 
il Suo discorso (al pari di un 
compitino in classe) al Capo 

dello Stato – vetero comuni-
sta – per riceverne il “placet” 
ed un voto “pieno” come da 
nessuna parte la Costituzione 
prevede.
Gli Italiani con il risultato elet-
torale del 14 e 28 Aprile hanno 
lanciato un segnale forte e Lei 
non può non capirlo!
Quelli che hanno votato centro-
destra (e sono nati quando il 
’45 è da tempo passato),  non si 
attendono il perpetuare di “fe-
ste, farina e forca” di borbonica 
memoria ma la risoluzione dei 
tanti problemi che affliggono la 
Nazione. Solo liberandoci dal 
25 Aprile la Liberazione sarà 
completa e potranno percorrer-
si le strade che portano al futu-
ro e non invece ad un passato 

di macerie, di sangue e di morti 
che non ci fa onore.
Soprattutto se il sangue versa-
to è quello di altri Italiani che, 
da vinti, hanno assistito al ri-
sveglio devastante del Caino 
dormiente che è, purtroppo, 
nell’uomo anche se, per fortu-
na, non in tutti!
Tutto ciò premesso, quanto a 
Lei ed alla prestigiosa carica 
che ricopre, se il buongiorno si 
vede dal mattino sappia che, per 
ora, il cielo è coperto di nubi. 
Speriamo si diradino, a breve, 
e che il sole possa risplendere 
per poter lasciare a casa un fa-
stidioso ombrello anche se, da 
tempo ed a malincuore, abitua-
ti a portare dietro!.

*avvocato

Festa Patronale 2008

TRA TRADIZIONE E MODERNITÀ
eventi a cura del Gruppo Mib-Euroteam 

Nicola di Fazio*

Il mese di maggio è per i san-
severesi un periodo carico di 
significati  religiosi, civili e 
famigliari.
I solenni festeggiamenti in 
onore di Maria SS del Soc-
corso sono sentiti ed atte-
si da tutta la popolazione e 
non  solo; basti pensare alle 
centinaia di persone, italia-
ne e straniere, che in questo 
periodo convergono in terra 
di Capitanata per assistere 
all’evento.
Diventa, quindi, un momento 
di aggregazione importante 
nel quale vecchi e nuovi sen-
timenti vengono fuori, gente 
di tutte l’età si incontra nelle 
strade, nelle piazze, le fami-
glie si ricompongono, e  per 
le vie di San Severo è tutto un 
susseguirsi di  accenti e dia-
letti diversi, dal nord al sud 
della penisola.
La sera, poi, tutti con il naso 
all’insù per godere degli spet-
tacolari fuochi d’ artificio, che 
illuminano a giorno la nostra 
terra e che come un richiamo 
ancestrale, al quale è difficile 
sfuggire, ci donano gioia ed 
emozioni.
Anche quest’anno il gruppo 
Mib-Euroteam, nell’ambi-
to dei  festeggiamenti  ha 
dedicato e omaggiato tutti i 
sanseveresi con spettacoli pi-
rotecnici, eseguiti dalla ditta 
Pirogiochi di G. Chiarappa.
Il programma dei festeg-
giamenti  a cura del nostro 
gruppo, è iniziato sabato 17 
maggio alle ore 00,30, lungo 
le strade di via Deliceto, via 
Stornara e viale Castellana 
con lo spettacolo “Batte-
ria alla Sanseverese”, ed è 
proseguito durante tutta  la 
giornata di domenica 18; alle 
ore 14 al passaggio della So-
lenne Processione in Corso 
Gramsci, è stato effettuato il 
lancio di una mongolfiera ce-
lebrativa da via Tondi angolo 
via D’Alfonso, ed alle 22,00 
i nostri fuochisti hanno  dato 
vita al grande spettacolo piro-
tecnico serale con una vivace 
e colorata  “Batteria alla Bo-
lognese” tra le vie Fortore/M. 
Carli.
Il martedì, a conclusione dei 
festeggiamenti, alle ore 22,30 

in via M. Carli, come consue-
tudine oramai da sette anni, 
si è svolto il “Festival delle 
Batterie alla Bolognese”, che 
ha visto la partecipazione di 
migliaia di appassionati di 
spettacoli pirotecnici. Uno 
dopo l’altro si sono avvicen-
dati i maestri locali dell’an-
tica “Arte dei Fuochi d’Ar-

tificio”, in un susseguirsi di 
colori e suoni, apertosi con 
l’esibizione della Pirogiochi 
di G. Chiarappa, a cura del 
gruppo Mib-Euroteam,  in un 
connubio di tradizione e mo-
dernità.

*Responsabile 
Comunicazione

Gruppo Mib - Euroteam

Curiosità
I FUOCHI 

PIROTECNICI
IDEATI DA 

MICHELANGELO
S. DEL CARRETTO

Passata la 
festa, la 
nostra festa 
p a t r o n a l e 
d e d i c a t a 
alla Vergine 
del Soccor-
so, è il caso 
di ricordare 

che non solo i sanseveresi si 
dedicano ai più mirabolanti 
fuochi d’artificio, ma anche 
i Romani, i Romani di oggi, 
i quali, in occasione dei 500 
anni dall’inizio della decora-
zione a fresco della Cappel-
la Sistina, rendono omaggio 
a Michelangelo con la rievo-
cazione storica della giran-
dola a Castel Sant’Angelo, 
uno dei più fantastici fuochi 
d’artificio barocchi studiati 
ed ideati all’epoca dallo stes-
so Michelangelo (sequenza di 
colori e scenografie secondo 
le indicazioni di quel tempo).

Francia & Italia
IMPOSTE 

SUL REDDITO
Gentile direttore,
una famiglia italiana compo-
sta da 4 persone con coniuge 
e due figli a carico, con red-
dito complessivo di 25.000 
euro, paga 1.725 euro di 
tasse, mentre in Francia (ne 
ho esperienza personale) la 
stessa famiglia pagherebbe 
soltanto 53 euro.
Non sarà forse giunto il mo-
mento di cambiare qualcosa?

prof. Giovanni Villettini

AD UNA DONNA IL PREMIO
“FAMIGLIA DAUNA DI ROMA” 

Silvana Del Carretto

In una atmosfera di calda cor-
dialità, nel salone dell’Hotel 
Napoleon, a Roma, è stato 
assegnato il premio “Fami-
glia Dauna di Roma” alla 
giornalista di Repubblica 
Luciana Sica, premio istituito 
nel 2002 e riservato a perso-
naggi non appartenenti al So-
dalizio.
Nata a Foggia, ma vissuta a 
Lucera, dove ha studiato al 
liceo “Bonghi”, la dottoressa 
Sica ha seguito poi a Roma il 
corso di laurea in Scienze Po-
litiche alla “Pro Deo” (oggi 
Luiss).
A 24 anni ha cominciato la 
sua attività di giornalista con 
Paese Sera, per passare poi a 
Repubblica, dove la sua firma 
compare sull’inserto cultura-
le.
Oltre che di cronaca e attua-
lità, si interessa in particolar 
modo di letteratura sia ita-
liana che italo – americana, 
realizzando interviste a per-
sonaggi illustri e dedicando-
si alle recensioni di libri o al 
commento di fatti e situazio-
ni.
Presenti anche il dottor Ugo 
La Cava e il dottor Antonio 
Calabria,  per un ventennio 
presidente, la giornalista è 
stata presentata al pubblico 
intervenuto, dal prof. Paolo 
Emilio Trastulli, attuale pre-
sidente dell’Associazione, 
ma è stata la socia professo-
ressa Rina Sotis Grimaldi a 
parlare più ampiamente della 
dottoressa Sica, sofferman-
dosi sullo spessore culturale 
della protagonista della sera-
ta, di cui ha posto in evidenza 
la scioltezza  della prosa e la 
linearità efficace ed essenzia-
le della sua pagina stampata 

frutto di studi, esperienza, se-
rietà ed intelligenza.
Commossa e grata per la tar-
ga ricevuta, la giornalista ha 
ringraziato ed ha piacevol-
mente conversato con tutti i 
Soci sia durante il drink  of-
ferto dall’Hotel che durante 
la cena che è seguita al Ca-
vallino Bianco.

Sui cellulari

STRANI 
MESSAGGI

Caro direttore,
continuano ad ar-
rivare messaggi 
sui cellulari con 
frase:-“ Chiama-
mi subito”. Chi 
richiama si vede 
scalare un cre-

dito dal proprio telefonino 
senza nessun preavviso. E’ 
possibile che nessuno riesce 
a fermare questo genere di 
truffa?

Antonio Mario Zecca

OMAGGIO ALLA VERGINE 
DEL SOCCORSO

Delio Irmici

Bella e solenne come una regina,
la Vergine del Soccorso è tornata

ad attraversare le vie della nostra città.
La sua immagine  anche in riproduzione tipografica

ha dominato nei punti più importanti.
Alla Madonna vogliamo rivolgere una preghiera

che i sacri testi ci hanno trasmesso:-
“Donaci o Mamma un linguaggio mite
che non conosca i fremiti dell’orgoglio

e dell’ira senza controllo.
Donaci, o Mamma, occhi limpidi

Che vincano tutte le torbidi suggestioni del male
e guardino al Cielo come unico riferimento.”

San Severo, o Madre Santa, già tante volte
ha sperimentato la Tua protezione

e dai Tuoi occhi vivi e profondi  
ha attinto grazie e celesti favori

senza fine. Resta con noi per l’eternità.

Parlamentari
L’ATTIVITA’ 

PROFESSIONALE
Tanti si chiedono se esiste un 
gruppo di parlamentari seri, 
capaci di prendere l’iniziativa 
di presentare una proposta di 
legge che vieti ai parlamen-
tari di cumulare altri lavori, 
quand’anche si trattasse di 
proseguire nell’attività pro-
fessionale precedentemen-
te svolta, per tutta la durata 
dell’incarico, pena la deca-
denza del mandato elettivo.

Redditi bassi

ATTENZIONE 
AGLI EVASORI
Caro direttore,
alcuni media hanno reso noto 
i redditi più alti delle grandi 
città. Se proprio bisognava 
pubblicare delle cifre, credo 
meritassero più attenzione 
quelli bassi: gli evasori si an-
nidano lì!

prof. Pietro Petri

www.accademianfo.com

ESTETICA INTEGRATA 
OLISTICA 

Estetica, dal greco àisthesis 
“sensazione”, è una disciplina 
che pone le sue radici storiche-
filosofiche a partire dagli albori 
della civiltà, e che in occidente 
particolarmente nel ‘700 dà am-
pia risonanza al bello e alle arti 
ponendo alla base dell’espe-
rienza estetica la soggettività 
“del giudizio di gusto” rispetto 
alle caratteristiche oggettive 

delle cose apprezzata come belle. 
Altre teorie estetiche moderne hanno riconosciuto solo “la 
bellezza dell’arte” sottovalutando la bellezza della natura; 
in altri periodi storici è accaduto l’inverso: la bellezza era 
una qualità che poteva essere attribuita alle cose della natura 
come un bel chiaro di luna, un bel frutto, un bel colore, men-
tre l’arte aveva solo il compito di fare bene le cose che face-
va, in modo che servissero allo scopo a cui erano destinate, 
per esempio considerare l’arte del pittore, dello scultore, ma 
anche del costruttore di barche, del falegname, del barbiere, 
e in seguito dell’ estetista.  In epoca futuristica e per motivi 
sempre più veloci di comunicazione, emerge un’attenzione 
verso gli oggetti di uso, quindi la mercificazione della vita 
delle cose: un’estetica di consumo, di provocazione e di 
immagine. Da sempre invece la cultura e la filosofia orien-
tale tra cui le diverse medicine tradizionali, in particolare 
la Medicina Tradizionale Cinese M.T.C. danno grande im-
portanza a tecniche di rilassamento e alla cura della persona 
consi¬derando l’individuo veicolo di relazioni. 
Infatti è complesso e difficile comprendere o stabilire sino 
a che punto certi concetti possono essere identificati con la 
cultura e la filosofia occidentale, come “bello o giusto” op-
pure “bellezza e arte”. 
A tal proposito e in virtù della vecchia libertà di scelta, l’AN-
FO accademia nuove frontiere olistiche propone un’estetica 
innovativa “ESTETICA INTEGRATA OLISTICA”- E.I.O. 
, che è semplicemente il prendersi cura di sé, offrendo la 
possibilità di fondere due culture e filosofie che per quan-
to diverse interagiscono nell’approccio solistico attraverso 
un’interattività multidisciplinare, ovvero con le linee guida 
della medicina non convenzionale e discipline bionaturali 
quali: la visologia, la fisiognomica, la riflessologia pIantare, 
l’ayurveda, lo schiatsu…che permettono a tecnici dell’este-
tica applicata, una corretta impostazione di metodi¬che atte 
a supportare e cogliere un aspetto più ampio del corpo, che 
richiede aiuto, guida, benessere e bellezza. 

I soci fondatori
Angelo Coco – Mariagrazia  Cimini – Marina Palmieri
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A telefono con Giuliano Giuliani

LA BANDA
Pronto ?  Direttore mio, è passata un’altra festa …
Quella della Repubblica ?
No, del Soccorso.
La Festa di tutte le feste.  La Festa per antonomasia.  San 
Severo vuole bene alla Madonna nera.
Più o meno di ieri ?
Per carità, anche tu con questa stupida storia dei tempi no-
stri …
Calmati, direttore, anche perché i tempi nostri, per fortuna, non 
ancora hanno fine …
D’accordo.  La verità è che noi vorremmo non finissero 
mai 
Lasciami dire, senza interrompermi, della festa della nostra gio-
vinezza …
Giovinezza, giovinezza, primavera di bellezza …
Noi, giovani, con il vestito della festa.  Un vestito che mol-
ti indossavano solamente nelle occasioni “storiche”.  Ultimo 
viaggio compreso.
Quanta miseria, caro onorevole. Quanti cenci che puzzava-
no di naftalina lontano un miglio …
Si, ma coprivano tutto.  A cominciare dalle “vergogne” maschi-
li e femminili.  Poi, sempre meglio l’odore della naftalina che 
quello del fritto misto …
Di quale fritto parli ?
Dell’odore che emanano certi corpi quasi completamente nudi 
di maschietti e femminucce.  Una macelleria rusticana che apre 
i battenti proprio il giorno della festa per chiuderli, temporane-
amente, il due di novembre…
Perché mai il due di novembre ?
Le amanti del nudo integrale, davanti alla foto della buonani-
ma si presentano sempre vestite all’antica..  Non si può mai 
sapere…
Ma la Festa che c’entra ?
Già, la Festa che fu.  La Madonna accompagnata da oltre ses-
santa Santi.  Le “casse armoniche” allestite in molti quartieri.  
Sopra  di esse fior di bande provenienti da rinomati paesi pu-
gliesi.  Sotto, in silenzio, noi in compagnia dei nostri genitori.  
Sei diventato vecchio … Dimmi, di grazia, cos’è cambiato ?
Noi, direttore.  I figli, che nel frattempo sono divenuti “amici” 
dei genitori, camminano da soli e non hanno tempo da dedicare 
né alla Madonna, né ai Santi, né alla musica e, dulcis in fundo, 
meno che mai ai genitori.
Ci risiamo.  Vorresti “educare”, si fa per dire, i giovani con 
le maniere forti ….
Non ti agitare prima dell’uso.  Tanto, si sa, l’Italia ormai è la 
prima nazione al mondo nella produzione delle carote.
La nostra nazione è ricca di buoni prodotti.  L’Italia ha una 
economia prevalentemente agricola.
Uffa, direttore.  In Italia è scomparso il bastone.  A casa, a scuo-
la, in ospedale, lungo la strada, al mare, in montagna, in chiesa, 
al cimitero, ovunque, non si capisce più niente.  Chi sbaglia non 
paga più.  Anzi, si frega pure il bottino …
E tu, caro ex sindaco, con tutti questi “chiari di luna” ti pre-
occupi della banda ?
Direttore, vedo che cominci a perdere colpi.   Se la festa la co-
mandassi io, tornerei alla banda.  Anche perché è nel  dna di 
molti sanseveresi.
Ma non manca durante le feste …
La buona musica ingentilisce l’uomo.  Ma lasciami dire.   Ho 
parlato di bande per sottolineare che se le cose vanno male la 
colpa è la nostra.   Abbiamo fretta di dare ai giovani ciò che non 
abbiamo avuto noi.  Noi, giova ricordarlo, abbiamo avuto poca 
carota e tanto bastone.  Ai nostri figli abbiamo regalato rumori 
da sballo, motociclette, macchine lussuose.  Poi spesso li per-
diamo il sabato notte alla prima curva.
Sei catastrofico, caro mio.
Al contrario, sono realista più del re.  Per andare avanti, ancora 
una volta, bisogna tornare indietro.  Altrimenti, in un prossimo 
futuro, non solo non avremo più le vecchie care bande con oltre 
sessanta orchestrali e altrettanti strumenti musicali, ma bande 
di “figli di p ….” dotati di moderni strumenti atti a distruggere 
tutto e tutti.

Via N. Campanile 
Zona Lucera 2

LUCERA
Tel. 0881.52.58.88

SPECIALE CONDIZIONATORI

Toshiba Kalvert - 410 doppia classe A
Climatizzatore• 
Pompa di calore• 
Deumidificatore• 

€ 299,00

Federazione nazionale Pensionati

FESTA DEL SOCIO                                                

Festa senza allegria per i tanti problemi che assillano i pensionati, i più deboli, i non auto-
sufficienti. Quando i giochi non rispecchiano più la realtà dei tanti problemi che incombono 
sulle spalle dei più deboli, ecco venir fuori la grinta del segretario della Federazione Nazio-
nale Pensionati, Claudio Persiano, che nella relazione tenuta all’Assemblea dei Soci della 
Fnp-Cisl, ha con forza difeso il lavoro del Sindacato in generale e la Federazione Pensionati 
in particolare, ribadendo  che le accuse mosse al Sindacato da alcuni ben individuati settori 
della Società, altro non sono che il desiderio di ritornare ad un passato che deve essere di-
menticato. A quel passato quando il cittadino veniva trattato da “bestia”.

Parimenti, Claudio Persiano 
ha sollecitato la dirigenza a 
non abbassare mai la guar-
dia e quindi porre maggiore 
attenzione alla formazione 
dei propri dirigenti, al fine di 
evitare acquiescenza alla bu-
rocratizzazione  che, in male 
fede, viene attribuita verreb-
be divulgata; quindi, ribadi-
sce Persiano, occorre vigila-
re al proprio interno affinché 
non abbiano ad annidarsi ar-
rampicatori sociali, ma veri 
servitori volontari dei più de-
boli. Unanimi i consensi alla 
reazione di Persiano.
La dottoressa Enza Cicerale 
ha apprezzato il lavoro che 
svolge la Lega Pensionati 
di San  Severo, in particolar 
modo l’attivismo del suo se-
gretario con il quale la segre-
teria Cisl locale collabora dal 
suo insediamento.
Altro apprezzamento e altro 
ringraziamento da parte di 
Leo Piacquadio a Claudio 
Persiano per l’assiduo e si-
gnificativo lavoro.
Inoltre, il segretario Franco 
Russo ha rivolto un invito 
ai soci a ritenersi mobilitati 
perchè con il nuovo governo 
bisogna riprendere il discor-
so interrotto con la crisi di 
governo, proprio quando i 
pensionati dovevano riceve-
re i benefici promessi e mai 

mantenuti.
In chiusura sono state con-
segnate le pergamene quale 
attestato di benemerenza 
a soci ultraottantenni per il 
contributo dato alla causa in 
tanti anni.

L’attestato è stato ritirato da 
Antonio Taglieri, Giuseppe 
Giustizia, Michele Elettora-
le, Bianca Perrone, Michela 
Ciavarella, Filomena Ceddia, 
Stefano Gemma, Mario De 
Liso, Giuseppe Rivellino.  

Crisi economica

DALLE PAROLE 
AI FATTI

Caro direttore,
mi piacerebbe tanto non do-
ver più ascoltare la frase 
“molti italiani non arrivano 
a fine mese”. Di questa realtà 
siamo ormai tutti consape-
voli, ma mi sembra che sia 
proprio arrivato il momento 
di fare qualcosa, perchè gli 
italiani ci arrivino alla fine 
del mese.

prof.ssa Anna Rosa 
Cavaliere

2 GIUGNO 2008

IL MERCATINO DEI 
RICORDI “TRICOLORE”   

L’Inno Nazionale ed una 
campanella che suona aprono 
la Prima edizione del “Mer-
catino dei Ricordi” nel giorno 
della Festa della Repubblica 
Italiana. Così quest’anno i 
bambini di San Severo hanno 
onorato la Nazione parteci-
pando ad una vera e propria 
festa.
Biglietto d’ingresso per ogni 
bimbo: la Bandiera Italia-
na!! da sventolare vicino il 
proprio banchetto, in cambio 
di una t-shirt offerta dagli 
sponsor della manifestazio-
ne.
I partecipanti hanno potuto 
vendere e barattare i loro gio-
cattoli usati, sotto il controllo 
dei genitori.
Le vendite hanno fatto solo 
da cornice ad altre iniziative, 
sempre a misura di bimbo. 
Infatti, oltre ad una postazio-
ne dell’Associazione Italiana 
Celiachia, per la sensibilizza-
zione e la conoscenza dell’in-
tolleranza al glutine, c’è stata 
la presenza dell’Enpa –  con 
il Commissario Straordina-
rio Nunzio Cascavilla che ha 
illustrato con opuscoli delle 
guide comportamentali sulle 
cause ed effetto del randagi-
smo – molto sentito in città 
– ed anche per scongiurare 
fenomeni di maltrattamenti 
degli animali.
I nonni della manifestazio-
ne: Nonno Mario La Pietra  
e Nonno Francesco Sponsa-
no hanno consegnato a tutti 
i baby mercanti la guida con 
i Principi Fondamentali del-
la Repubblica Italiana ed un 
premio particolare al bambi-
no più bravo.
Unica nota negativa: il man-
cato gemellaggio con gli or-
ganizzatori dell’iniziativa “I 

ricordi in soffitta”, chiesto da 
Giancarlo Matranga e Tiziana 
Sponsano, organizzatori dell’ 
evento. 

TECNICHE DI RINGIOVANIMENTO
cutaneo senza bisturi 

Marilisa Carafa*

L’Organizzazione Mondiale 
della Sanità ha recentemente 
definito la salute come un bene 
importante e fondamentale, 
considerato non più come la 
semplice “assenza di malattia”, 
ma in senso più ampio come il 
“Pieno Benessere Psico-Fisico 
di un individuo”.
In questo contesto, una richie-
sta di migliorare i propri di-
fetti fisici, genetici o acquisiti 
con il tempo e con l’avanzare 
dell’età, può divenire una ri-
chiesta di Salute e di Benessere 
che il Dermatologo Estetico e 
il Farmacista, non possono più 
disattendere. 
Questo è il motivo per cui la 
Farmacia Fabrizi, da sempre 
attenta alle problematiche le-
gate alla Salute e al Benessere, 
il 29 Aprile scorso ha organiz-
zato una nuova conferenza inti-
tolata “Tecniche di ringiovani-
mento cutaneo senza bisturi”. 
L’appuntamento è stato intro-
dotto dalla dott.ssa Marilisa 
Carafa, responsabile del repar-
to di cosmetica della Farmacia 
Fabrizi, ed è continuato con 
la relazione del dott. Mauri-
zio Tancredi, medico chirurgo 
esperto in medicina estetica. 
Partiamo da un punto fermo: 
“Bellezza vuole dire Salute”.
L’invecchiamento cutaneo è un 
fenomeno ineluttabile, una fase 
della propria vita che bisogna 
saper affrontare. Esistono sia 
fattori intrinseci che influisco-
no sull’invecchiamento cuta-
neo, dovuti al tempo che passa 
e al proprio corredo genetico 
(indurimento dell’epidermide, 
rilassamento del derma, ipo-

tonia delle fasce muscolari, 
scarsa idratazione), sia fattori 
estrinseci sui quali invece è 
possibile intervenire, come lo 
stress, il fumo, l’esposizione al 
freddo, al sole, al vento, all’in-
quinamento, abitudini alimen-
tari errate, scarsa attività fisica, 
errata cosmesi. 
Non esistono un elisir di bellez-
za o prodotti miracolosi, però, 
l’invecchiamento cutaneo può 
essere prevenuto cominciando 
a seguire tre regole cosmetiche 
d’oro: pulizia, nutrimento, pro-
tezione.
Importante è utilizzare sempre 
prodotti cosmetici adeguati 
alla propria tipologia di pelle 
sia essa secca, grassa, sensibi-
le, normale e mista, per deter-
minare la quale è possibile fare 
un check-up della pelle, gratui-
to presso la Farmacia Fabrizi.
Indispensabile è anche la deter-
minazione del fototipo, sempre 
tramite il check-up, che ci con-
sente di scegliere la protezione 
solare più adatta ad ogni per-
sona, sia per evitare eritemi e 
scottature durante l’esposizione 
diretta al sole, sia per prevenire 
macchie scure od altre imper-
fezioni dovute al photo-aging: 
da marzo ad ottobre usare sem-
pre una protezione solare alta 
su viso, decolleté e mani.
Durante la conferenza, il dott. 
Tancredi ha anche presentato 
un nuovo trattamento, effettua-
to con l’ausilio di un’apparec-
chiatura che, utilizzando la ra-
dio frequenza bipolare e la luce 
pulsata, consente di ottenere un 
vero e proprio ringiovanimento 
cutaneo senza l’uso del bisturi. 
Nella radiofrequenza le onde 
radio attraversano il tessuto fino 
al derma, stimolando l’attività 
dei fibroblasti che aumentano 
la produzione di collagene ed 
elastina, i costituenti essenziali 
della matrice extracellulare. La 
pelle del viso appare rimpolpa-
ta e le rughe sono notevolmen-
te attenuate; sulle altre struttu-
re, queste onde sono completa-
mente innocue. La luce pulsata 
invece sulla pelle esegue un 
peeling superficiale e la si usa 
perciò per eliminare le macchie 
scure, couperose e rosacea.
Il risultato finale è una pelle 
più tonica, più elastica, più tur-
gida, un viso più radioso la cui 
bellezza non sia offuscata dalla 
fatica di ogni giorno.  
E’ più che lecita la richiesta di 
molte donne di ringiovanire, 
soprattutto se questo obiettivo 
è raggiungibile dolcemente con 

l’utilizzo di prodotti appropria-
ti e con un lifting non invasivo, 
un lifting senza bisturi che è 
oggi una realtà senza neanche 
costi proibitivi.
Vista la numerosa partecipa-
zione e il grande interesse mo-
strato verso i temi legati alla 
Bellezza e alla Salute, il 28 

Maggio la Farmacia Fabrizi 
ha organizzato una nuova con-
ferenza dal titolo “Cellulite e 
terapia”. 

*Farmacista responsabile 
dermocosmesi

Farmacia Fabrizi

Lavori umili

GIOVANI & 
IMMIGRATI

Signor direttore,
non ho nulla  contro gli extra-
comunitari e gli immigrati a 
patto che però non se ne fac-
ciano entrare in numero spro-
positato. Anche noi italiani 
abbiamo necessità di trovare 
lavoro e se per ora i nostri 
figli e nipoti snobbano (così 
pare) i lavori più umili non 
è detto che a breve facciano 
gola anche a loro.
Si rischia altrimenti di gene-
rare una disastrosa guerra fra 
poveri d’importazione e po-
veri nostrani.

Guglielmo Stasi

LA FESTA
Ci sono personaggi a San Severo
che sfruttano qualsiasi occasione,
e specie quando c’è la votazione,
si chiudono ad arte nel mistero.

Ma nel frattempo stanno per davvero
a pregustare il solito boccone:
e nell’attesa della soluzione,

fanno l’occhiolino al bianco e al nero.

Si tratta pur di gente molto accorta,
che la si trova sempre al posto giusto,

per poi gettarsi a tuffo sulla torta.

Purtroppo amico mio la vita è questa:
c’è chi per il lavor ci prova gusto
e chi si gode i frutti della festa.

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

Parlamentari
I LUOGHI DI LAVORO
Caro direttore,
alcune parlamentari si sono 
animatamente lamentate della 
loro non adeguata ubicazione 
dell’Aula. Pensando ai loro 
stipendi e privilegi, vorrei ri-
cordare che esistono molte per-
sone che si adattano a luoghi 
di lavoro molto peggiori per 
stipendi inferiori a 800 euro al 
mese.Ma per favore, andate a 
fare la maglia e a cucinare per 
i vostri mariti e, se proprio ve 
la sentite, a lavare i piatti e le 
stoviglie.

Vincenzo Del Forno
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UNA SOLA COSA 
CONTA VERAMENTE

Delio Irmici

Una sola cosa c’è che gli uo-
mini, sperduti nel labirinto 
delle loro voglie, non capi-
ranno mai: la gioia di trovarsi 
nel silenzio con Dio e con se 
stessi a meditare senza falsità 
sui sentieri bui della storia. 
Vedranno allora – e non sarà 
minuscola  scoperta – il fiore 
che aulisce ai margini del bo-

sco, la stella che palpita per le 
vie del cielo. Poche, piccole 
cose non commerciabili, non 
svendibili, ma di dar  pace 
uniche capaci, come sorsi 
d’acqua pura a chi nel deserto 
e nel trambusto s’è smarrito 
né più mai ritrova la via del 
ritorno consolante al padre 
buono che vigila dai cieli.

FESTEGGIAMENTI PER LA FESTA PATRONALE
Matteo Iantoschi

Da pochi giorni 
si sono conclusi 
gli avvenimenti 
festivi.
Luminarie, bat-
terie diurne e se-

rali e il cantante che martedì 
20, si è esibito (si fa per dire) 
in via Fortore.
In questo bailamme,  l’unico 
senso che ha avuto il soprav-
vento sugli altri, è stata la 
vista; infatti gli occhi si sono 
rischiarati nelle luminarie, 
veramente di ottimo pregio, 
che hanno addobbato la città.                                                                                                   
Nelle batterie diurne un si-
lenzio assordante ha preso 
tutti, soprattutto i fujenti;  fra-
stornati dall’assenza di botti; 
s’aspettavano che al quar-
tiere successivo succedesse 
qualcosa:stanno ancora in 
attesa!... Batterie confezio-
nate per un popolo di clau-
sura, tanto lente e silenziose 
da consentire ad una colonia 
di tartarughe claudicanti di 
arrivare al traguardo prima 
della fine. E l’ultimo botto ? 
Ebbene ci siamo organizzati 
: per sopperire anche a que-
sta assenza, con un gruppo di 
amici ci appostavamo sotto il 
“finale”ed in coro facevamo 
il “boom!”…. Il coro, che 
partiva in soccorso della poca 
polvere da sparo, aiutava.
Dulcis in fundo: Amedeo 
Minghi!
A consigliarne l’ascolto era 
intervenuto, presso il comi-
tato-festa, nientemeno che il 
prof. Lugaresi, celebre cli-
nico dell’università di Bolo-
gna, specialista in malattie 
del sonno.

Sosteneva che nelle forme più 
resistenti d’insonnia , dove 
i farmaci  cedono alla rasse-
gnazione, ascoltando un con-
certo di  Amedeo si otteneva 
una completa guarigione.
Inoltre da una Università 
pugliese il Comitato aveva 
reclutato, per la serata con 
Minghi, un altro luminare 
della medicina, specializzato 
in patologie scrotali.
Durante il concerto le sirene 
delle ambulanze hanno ta-
gliato l’aria con una frequen-
za pari agli acuti del cantante. 
Già dopo le prime due canzo-
ni, il locale nosocomio era af-
follato da infermi reclamanti 
l’intervento del luminare che 
riportasse la circonferenza 
delle loro sfere nella condi-
zione ante Minghi.
Ma, ironia a parte,c’è stato 

veramente un grande disa-
gio sopportato dalle migliaia 
di melomani sanseveresi, e 
non solo, dovuto alla proter-
via del comitato-festa, che, 
schermandosi dietro le esigue 
disponibilità economiche,
è riuscito a propinargli due 
ore di assoluta noia.
Ora quello che più preme 
al sottoscritto e ai suoi con-
cittadini, è sapere quanto è 
costata la serata con il mae-
stro romano. In tal senso una 
assoluta omertà, diffusa fra 
tutti i membri del comitato, 
ci impedisce di sapere come 
i nostri soldi abbiano preso il 
volo. Già i nostri soldi. Per-
ché oltre alle offerte porta a 
porta raccolte dai membri del 
comitato, il comune di San 
Severo pare abbia stanziato 
26 mila euro.
E’ vero signor Sindaco?
Se così è si attivi affinché 
quell’associazione di Car-
bonari ci renda conto delle 
spese. Ho letto, sui muri del-

la città, la sua soddisfazione 
per una festa riuscita in tutto 
il suo programma e che ha 
soddisfatto tutti, compresi 
gli ospiti venuti da tutt’Italia. 
E’ evidente che Lei ha visto 
un’altra festa.
E’ solo il caso di ricordarle 
che un piccolo comune del 
Gargano  il 10 maggio scor-
so, ha avuto il piacere di un 
concerto di Al Bano.
L’estate scorsa a San Nican-
dro Garganico l’orchestra ita-
liana con Renzo Arbore ci ha 
divertito con circa tre ore di 
spettacolo.
Quelli del comitato hanno 
la vocazione per la massi-
ma afflizione dello spirito, e 
ai sanseveresi che vogliono 
uscire da questa condizione, 
non resta che oltrepassare i 
loro confini e godersi qualche 
serata nelle feste patronali dei 
paesi vicini.
Quindi la storia si ripete: era-
vamo e siamo un popolo di 
emigranti.

IL PAPA 
CONTRO 

LA 194
Nuovo attacco alla legge 194 
da parte di Benedetto XVI. In 
30 anni la legge sull’aborto 
secondo il Santo Padre – ha 
creato una mentalità di pro-
gressivo svilimento del valore 
della vita e un minor rispetto 
per la stessa persona umana.

Inasprimenti fiscali

BANCHE E 
PETROLIERI
Caro direttore,
quando il ministro dell’Eco-
nomia Giulio Tremonti parla 
di sacrifici che a breve do-
vranno fare anche i banchie-
ri e i petrolieri incomincio 
a preoccuparmi. Non per il 
motivo che banchieri e petro-
lieri, dei quali non mi frega 
niente, pagheranno più tasse, 
ma piuttosto per il fatto che 
questi scaricheranno sui con-
sumatori tutti gli inasprimen-
ti fiscali.

Pasquale de Pasquale

I CRITERI DI VALUTAZIONE
DEL MINISTRO BRUNETTA

Esimio direttore,
il ministro Brunetta ha punta-
to il  dito e l’attenzione (era 
ora) contro i fannulloni. Ce 
ne sono dovunque e la no-
stra città non fa eccezione. 
Ma concentrerei l’attenzione 
prima di tutto sui vertici dello 
Stato, soprattutto su Camera 
e Senato.
Visti gli stipendi dei parla-

mentari, sarebbe opportuno 
introdurre criteri di valuta-
zione oggettiva del loro ope-
rato sulla base delle presenze 
in Aula, dei disegni di legge 
formulati, dalle mozioni e 
dalle interrogazioni parla-
mentari presentate. Chi rag-
giunge determinati obiettivi 
viene pagato e premiato, chi 
non fa nulla viene allontanato 
a costo zero per le tasche de-
gli italiani.

avv. Dante Ventuso   

Uomini politici
IL CONCETTO 

DI STATO
 
Proprio non si capisce che 
cosa intendano per Stato 
gli uomini politici: credono, 
magari, che sia una sorta di 
grande proprietà ricevuta in 
dono per meriti elettorali?

Notai

GUADAGNI 
ESORBITANTI

Caro direttore,
la recente pubblicazione dei 
redditi percepiti nel nostro 
Paese, ha permesso di confer-
mare la categoria che da sem-
pre si colloca al primo posto, 
ovvero quella dei notai, con 
una media non lontana dai 
500.000 euro annui.
Ancor più sorprendente, però, 
è la notizia, non così diffusa, 

che la maggior parte delle 
prestazioni fornite da questi 
professionisti vengono svolte 
da funzionari pubblici in tutti 
i Paesi nei quali vige la cosid-
detta “Common Law”.
In effetti non comprendo il 
motivo per cui un servizio 
delegato dallo Stato ad un 
privato debba essere così 
oneroso per il contribuente 
quando le prestazioni forni-
te, ad esempio, da cliniche 
convenzionate con il Servizio 
sanitario nazionale, compor-
tano il pagamento del solo 
tichet.

avv. Alfonso Bertinotti

L’ARCHEOCLUB VISITA LA SPETTACOLARE
CRIPTA DIPINTA DA MATERA
(S. D. C.) 
Nota in Ita-
lia e all’este-
ro, la Città 
dei Sassi 
non finisce 

mai di stupire i visitatori, of-
frendo viste mozzafiato sui 
due avvallamenti del  Sasso 
Barisano e del Sasso Cave-
oso separati da uno sperone, 
tra una cascata di case in un 
disordine impressionante, in 
gran parte scavate nella rupe 
calcarea.
A pochi chilometri dal cen-
tro abitato un altro spettacolo 
incanta: radicata nella memo-
ria locale come la Grotta dei 
cento Santi, è la cripta che si 
trova lungo la parete della 
Gravina di Pacciano, detta 
anche la “Cripta del Peccato 
Originale.”
In questo eccezionale ora-
torio rupestre, i cui dipinti 

sono stati realizzati 500 anni 
prima di Giotto, le straordi-
narie composizioni figurati-
ve rappresentano un unicum 
per la peculiarità del registro 
espressivo e per la rara scel-
ta tematica: dal grande pan-
nello della Genesi alle splen-
dide Triarchie poste nelle tre 
absidi.
Immettendosi nel buio della 
grotta, ala luce che gradata-
mente illumina le pareti af-
frescate, una profonda emo-
zione assale i visitatori che, 
come trascinati in suggestive 

atmosfere, rimangono sospesi 
in una dimensione quasi irre-
ale, in un’estasi di sensazioni 
e trepidazioni.
Un notturno di Chopin e una 
sinfonia di Beethoven  pro-
ducono nell’ascoltatore lo 
stesso fascinoso effetto emo-
zionale.   
Sensazioni ed emozioni, 
quindi, che la Sede di San Se-
vero di Archeoclub d’Italia, 
ha saputo offrire ai suoi Soci 
affezionati nella escursione 
effettuata lo scorso 25 mag-
gio a Matera.

ASTERISCO
“L’uomo rimane uomo con 
tutta la sua dignità, anche 
quando è un embrione o in 
stato di coma.” 

Lo ha affermato 
il Santo Padre Ratzinger 

ASTERISCO
Cherie Blair, moglie dell’ex 
primo ministro inglese, si 
vanta di non aver accettato 
una collana da Berlusconi.
Signora, niente arie: visto 
che stava in quella gioielleria 
ciascuno ha fatto il suo dove-
re: lui di offrigliela e lei di 
rifiutarla. Ma perché stavano 
in una gioielleria?

Lina Sotis

IL CINEMA CONTINUA
Avevano lamentato in fase di conclusione del Premio David 
Giovani 2007/08 della diminuzione del numero di giurati che 
avevano presentato la relazione, rispetto a quanti si erano  
iscritti per sperimentare questo percorso di studio alternativo. 
Per cui ora siamo particolarmente contenti perché non vi è 
stata la quantità ma certamente la qualità. Già lo scorso anno 

con la vittoria di Ludovi-
ca Lops avevamo gioito 
perché finalmente era 
stato riconosciuto sep-
pur indirettamente il la-
voro di organizzazione 
del cinema “Cicolella” e 
delle scuole partecipanti 
attraverso i docenti refe-
renti. 

Quest’anno, non stiamo nella pelle, perché ben due giurati del-
la nostra selezione locale sono risultati vincitori. 
Il 1° premio per la regione      Puglia è stato assegnato a Pier-
francesco Conte del Liceo Scientifico «Checcia-Rispoli» che 
avrà l’occasione di vivere il 64° Festival del Cinema di Vene-
zia dal 28 agosto al 7 settembre p. v. quale giurato del “Leon-
cino d’oro”. 12 giorni di full- immersion tra film, conferenze 
stampa, incontri con autori e attori. 
Il 3° premio per la nostra regione  è andato a Simona Mennella 
dell’ITC “ Fraccacreta” di San Severo, vincitrice dello stage 
dell’AGISCUOLA a Roma nel mese di novembre. 
A loro i nostri più caldi complimenti. 
Ma … IL CINEMA 
CONTINUA, il titolo 
del concorso a livello lo-
cale bandito dal cinema 
“Cicolella” anche per 
l’anno 2007/08 fra tutte 
le scuole partecipanti ai 
matinée con i film pro-
posti dell’AGISCUO-
LA, ha visto vincitrici le 
classi 5° C e 5° D del IV Circolo Didattico “San Benedetto” 
plesso “Andrea Pazienza” per « L’originalità della forma di 
espressione: la filastrocca, con cui gli alunni hanno raccontato 
sia il film RATATOUILLE sia le emozioni che la visione ha in 
loro generato. 
Con una garbata cerimonia nell’edificio scolastico sono sta-
ti consegnati un diploma ed una locandina del film a ciascun 
alunno ringraziandoli di questa loro nascente passione e con 
l’augurio che possa continuare … amando sempre il CINE-
MA.

MiR
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FOLLETTO 
PER AMPLIAMENTO ORGANICO VENDITA
SELEZIONA N. 7 COLLABORATORI/TRICI 

PER PROVINCIA DI FOGGIA E ZONE LIMITROFE
PER INFORMAZIONI TELEFONARE ORE UFFICIO: 

0881/688097 - 346/0238352-  335/7839277

Troccolo
noleggio con coducente - viaggi nazionali ed internazionali
Via Funno del Medico, 1 - Vico del Gargano - Tel. e fax: 0884.969447 - 349.3086287

viaggi
NUOVISSIMI PULLMAN

AUTONOLEGGIO

I.T.C. “A. Fraccacreta”

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
 Prof. Antonio De Maio

 

Programmazione Fondi Strutturali 2007/2013
Programma Operativo Nazionale  

“Competenze per lo sviluppo”
Piano Integrato d’Istituto - Annualità 2007/2008
Finanziato con il Fondo Sociale Europeo -FSE

AVVISO PUBBLICO PER IL 
RECLUTAMENTO DI ESPERTI

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

INDICE
un avviso pubblico per il reclutamento di esperti per la realizza-
zione dei seguenti progetti:

La versione integrale del bando è pubblicato sul sito 
http://www.itcfraccacreta.it/ ed è affisso all’Albo della scuola.
Le domande dovranno pervenire all’ufficio protocollo dell’Isti-
tuto entro le ore 12 del 29 febbraio 2008 in busta chiusa con la 
dicitura: “Contiene domanda esperto PON” 

DURATA CODICE TITOLO DESTINATARI

30 ORE C-1-FSE-
2007-1351

Il pianeta 
matematica

Alunni 
del triennio

50 ORE C-1-FSE-
2007-1351

Comunicare in 
lingua inglese

Alunni 
del triennio

35 ORE C-5-FSE-
2007-261

Explorer-Agenzia 
Viaggi e Turismo

Alunni 
del triennio

30 ORE D-1-FSE-
2007-676

La scuola 
in rete

Docenti e 
ATA

50 ORE D-1-FSE-
2007-676

La multimedialità 
al servizio 

della didattica 
interattiva

Docenti

ANGIULI
Woman Man

Corso Vittorio Emanuele II, 32 San Severo
Tel. /Fax: 0882.225966 - 0882.226643
Sito Internet: www.angiuliboutique.it

E-mail: angiuliboutique@libero.it

BOUTIQUE

S T O R I E  M I N I M E
di Aldo Sabatino

F U G A  D A L L A  C I T T A ’
parte prima

Fuggivano in molti da Var-
sesano, appena potevano, e 
con ogni mezzo, indifferenti 
alle sorti del paese, destinato, 
ancor di più con la loro fuga, 
ad un destino senza ritorno di 
progressiva decadenza. Era 
un vero esodo.
Con i suoi quasi ventimila 
abitanti, Varsesano era il cro-
cevia obbligato di genti che 
da secoli scendevano dal Su-
bappenino ad ovest, dalle pia-
nure a nord, dal grande Monte 
Sacro ad est. Solo da sud non 
si erano verificati movimenti 
migratori, forse perché le po-
polazioni di quelle parti ben 
conoscevano i varsesanesi, e 
sapendoli molto simili a loro 
non avevano interesse a crea-
re conflitti di nessuna sorta.
Nel corso dei secoli la città era 
diventato un piccolo melting 
pot razziale, in cui fusioni, 
incroci, frequentazioni esclu-
sive e selezionate, conviven-
ze più o meno pacifiche ave-
vano creato una agglomerato 
e una comunità  informi, con 
una identità molto debole, se 
non  inesistente – quali era-
no e dove trovare le proprie 
radici? – una città che non 
aveva saputo gestire il suo 
sviluppo urbanistico, valo-
rizzare le ricchezze della sua 
terra e i numerosi intelletti, 
per cui una volta andava giu-
stamente orgogliosa, permet-
tendo che abili maestranze e 
pregevoli attività artigianali 
e realtà produttive svanissero 
nel nulla.
Varsesano aveva obbligato 
centinaia di famiglie del po-
polo, figli della media bor-
ghesia a trovare miglior sorte 
nelle ricche regioni del nord.
Si era lasciato sfuggire le 
migliori energie, preferendo 
mantenere un alto grado di 
disoccupazione giovanile, e 
non solo, da usare come ser-
batoio di voti ad ogni elezio-
ne.
Chiuso nei suoi egoismi parti-
colari, sconvolto da continue 
lotte intestine, appagato ed 
orgoglioso solo dei riti auto 
referenziali dei numerosi 

C.A.C.C. (Centri Aggregati 
di Cultura Cittadina), il pa-
ese aveva sottovalutato, ma 
più verosimilmente non si era 
affatto reso conto della muta-
zione antropologica della sua 
popolazione che  lentamente 
aveva finito col consegnare 
il territorio nelle mani di una 
nuova razza: gli stranguelfi.
Il loro barbaro sistema di vita 
aveva del tutto ottenebrato 

ogni barlume di civiltà, co-
stringendo gli abitanti – cito 
da una indagine approfondita 
e seria di uno studioso di fama 
planetaria, Djonata Suiftov – 
“a mendicare, rubare, preda-
re, frodare,  commerciare in 
traffici illeciti e cineserie inu-
tili, fare da mezzani, adulare, 
corrompere, spergiurare, fal-
sificare, giocare d’azzardo, 
mentire, corteggiare, spadro-

neggiare, votare, sperperare 
il denaro pubblico, scaraboc-
chiare, scrivere libelli e poe-
sie, astrologare, avvelenare, 
puttaneggiare, far delazioni, 
fare i liberi pensatori, co-
struire case per mentecatti, 
e altre occupazioni simili per 
procurasi i mezzi per vivere”.
Erano tutte queste ora, e  non 
solo queste, le cause della 
grande fuga.

(continua)

                                                                                                                              

I CRITERI DI RIPARTO  DELLE SPESE 
PER IL TERRAZZO CONDOMINIALE

In questa occasione tratteremo un problema 
che di frequente suscita dibattiti e controver-
sie tra i condomini: attraverso quale sistema 
di calcolo si procede per la suddivisione delle 
spese resesi necessarie per il ripristino del ter-
razzo condominiale?

Nessun problema sorge, o dovrebbe sorgere, se ad usufruire 
del terrazzo siano, con pari poteri e facoltà, tutti i condomi-
ni, dal momento che -in questo caso- si applicano le tabel-
le millesimali. Quando, invece, il terrazzo sia di proprietà 
esclusiva, ovvero di uso esclusivo, di un condomino, si è a 
richiamare, per analogia, il disposto previsto dall’art. 1126 
del Codice Civile, ed ovvero 1/3 delle spese a carico del 
proprietario o dell’utilizzatore del terrazzo, e i restanti 2/3 a 
carico di tutti i condomini che abbiano le loro proprietà nel 
plesso condominiale sormontato dal detto terrazzo (quest’ul-
timo funge, infatti, da copertura di tutte le unità, abitative e 
non, insistenti nell’edificio).
La Cassazione, in tal senso, con una recente pronuncia ha 
stabilito che in casi come quello poc’anzi descritto, prevale 
il principio della copertura cui provvede il terrazzo (sulla 
falsariga di quanto previsto per il tetto) in favore di tutti i 
condomini, su quello della proprietà o dell’utilizzo esclusi-
vo del singolo condomino.

*responsabile sede provinciale Codacons

DALLA PARTE DEL CONSUMATORE
di Luca Ficuciello*

Istituti bancari

CONFRONTO CON LONDRA
Gentile direttore,
poiché molto spesso il suo in-
sostituibile giornale “sferza” 
anche con mano pesante gli 
istituti di credito in generale, 
voglio portare all’attenzione 
dei suoi lettori, una mia per-
sonale esperienza.
Mia figlia ha fatto un master 
a Londra ed aveva aperto un 
conto in una banca inglese. 
Al termine del soggiorno, 
ha restituiti carta di credito 
e bancomat lasciando il con-
to aperto con 4,28 pounds ; 
da allora ogni anno la banca  
manda l’estratto conto, con-
fermando l’importo su indi-

cato.
In Italia, quando ha trasferito 
le disponibilità da una banca 
ad un’altra le hanno addebita-
to 14,50 euro per “competen-
ze di chiusura”.
Ritengo che il governo non 
dovrebbe limitarsi a studiare 
nuove tasse sugli utili ban-
cari, ma avrebbe l’obbligo 
di intervenire con decisione 
su comportamenti del siste-
ma bancario che esasperano 
i clienti, incidono negativa-
mente sulla concorrenza ed 
esulano da qualsiasi etica 
professionale 

avv. Luigi Filomena

Giovane laureato

IL LAVORO ALL’ESTERO
Gentile direttore,
giorni fa ho accompagnato 
mio figlio alla stazione ferro-
viaria di Foggia. Una grande 
valigia, un computer portatile 
sulla spalla, una fresca laurea 
in fisica con 110/110 e lode in 
tasca.
Null’altro. 
Destinazione: l’estero. Pote-
va rimanere qui con contrat-
to Co.Co.Co. di 600 euro al 
mese.
Mi aveva risposto: e dopo che 
cosa faccio? Comincerà la 
carriera in un grande centro 
di ricerca; stipendio iniziale: 

2.500 euro.
Noi, suoi genitori, rimaniamo 
qui; e le nostre pensioni di 
domani chi le paga?  I Co.Co.
Co.?
O quelli che Padoa  Schiop-
pa, con tanto disprezzo, ave-
va chiamato “mammoni”?

prof. Francesco Gioventi

Campionato di calcio
IL FATO 

GALANTUOMO
Caro direttore,
vorrei fare una riflessione: pos-
sibile che il fato sia così pun-
tualmente galantuomo da far 
vincere il campionato del 1997 
alla Juventus, quello del 1999 
al Milan, quello del 2000 alla 
Lazio e questo del 2008 all’In-
ter, in coincidenza coi centena-
ri delle rispettive fondazioni?

Bruno Faccini

Governo

STANZIAMENTO 
DI FONDI

Caro direttore,
sembra che il governo dell’on. 
Berlusconi abbia intenzione 
di stanziare dei fondi in favo-
re delle Ferrovie e dell’Anas. 
Ci risiamo! 
Per completare l’opera, non 
si potrebbe pure destinare un 
altro finanziamento all’Ali-
talia dato che presto saranno 
esauriti i 300 milioni di euro 
ricevuti in “prestito”
dal governo  Prodi? 

avv. Giovanni Papandrea

Curiosità
LE ASSOCIAZIONI PIU’ BIZZARRE 

S. DEL CARRETTO

In America sono stati censi-
ti oltre 100mila associazio-
ni ufficiali, ma in Italia pare 
che non siano da meno.
E ne esistono di tutti i colo-
ri e tra i più impensabili e 
bizzarri.
Esiste il club dei  pessimisti, 
e il club procrastinatori, il 

club dei burocrati (che ec-
celle nell’arte del tergiver-
sare) e il club dei cataloga-
tori, il club dei magnaccioni 
e l’associazione dei cornuti 
nella cittadina di Ruviano 
(Caserta), che ha già cele-
brato il 26° anniversario,e 
che è vietato alle donne.

Da valorizzare

TURISMO IN PUGLIA
Gentile direttore,
nella nostra regione abbiamo 
località degne degli sceicchi, 
ma la promozione turistica 
non decolla. Intanto le tradi-
zioni popolari, come la nostra 
della “Festa del Soccorso” si 

stanno via via cancellando: 
anche questa nostra micro-
economia è da valorizzare. 
Non bastano i portali web se 
i “tesori” vengono saccheg-
giati.

Rossella Laterza

SCONTI 
DAL 30 AL 40%

NUOVISSIMI PULLMAN

I DISTRIBUTORI

SIGARETTE

Egregio direttore,
mi domando spesso: chi con-
trolla i distributori? Anche se 
fa molto discutere, la propo-
sta di vietare la vendita delle 
sigarette ai minori di 18 anni 
è giusta e semmai doveva 
essere adattata da molto pri-
ma. Ma quali controlli  sa-
ranno adottati dove esistono 
le macchinette automatiche 
distributrici di sigarette? 
Un esempio: per caso, l’altra 
sera, ho trovato un pacchet-
to semi vuoto di sigarette 
nella tasca dei pantaloni di 
mio figlio, anni 16 ancora da 
compire. Alla mia domanda: 
“dove hai comprato le siga-
rette?”, mi ha risposto:“ L’ho 
ritirato da una macchinetta 
automatica“.
Non ho altro da aggiungere!

dottor Alex De Deo
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via foggia : terreno agricolo 
di 3.600ha. € 15.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

zona hotel milano:  soluzione 
indipendente completamente 
ristrutturata. € 138.000,00
tel: 0882/33.24.03 

via san paolo: quadrivani ac-
cessoriato al piano rialzato con 
giardino, cantinola e due posti 
auto coperti. € 168.000,00
Tel: 0882/33.24.03

centro storico: soluzione indi-
pendente su piu’ livelli compo-
sta da: 3 vani + accessori, man-
sarda e terrazzo. € 87.000,00 
Tel. 0882.332403

zona centrale: ampio ingres-
so, cucina abitabile, camera da 
letto, bagno, ripostiglio e po-
sto auto coperto. ottima espo-
sizione. € 90.000,00  
Tel: 0882/33.24.03

porta san marco: soluzione 
indipendente con terrazzo e 
locale al piano terra di 40mq. 
completamente ristrutturata.  
€ 157.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

via checchia rispoli: apparta-
mento al 2° piano composto da 
4 vani + accesori e posto auto. 
€ 123.000,00
Tel: 0882/33.24.03

nuove costruzioni: villette a 
schiera di prossima realizza-
zione. per maggiori informa-
zioni rivolgersi in agenzia
Tel: 0882/33.24.03

via lucera: in ottimo contesto 
residenziale  trivani  accesso-
riato con box e giardino con-
dominiale. libero subito. 
€ 165.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

viale due giugno: in piccolo 
condominio proponiamo co-
moda e graziosa mansarda abi-
tabile con annesso terrazzo di 
30mq. € 75.000,00
Tel: 0882/33.24.03

via lucera: a  due km da san 
severo proponiamo terreno 
agricolo di natura  vigneto 
della superficie di 1.22.22 ha. 
€ 50.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

via guareschi: in stabile di re-
cente costruzione proponiamo 
appartamento al 1° piano com-
posto di: 3 vanii+accessori, 
terrazzo a livello di 70mq e 
comodo box. ottime rifiniture. 
€ 165.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

Affiliato Studio San Severo Ovest - di Andrea Montanaro
Via Checchia Rispoli, 16 - San Severo - Tel. 0882.33.24.03

via taranto: ampia villetta 
indipendente composta di: 4 
vani + accessori e giardino di 
165 mq. € 200.000,00 
tel: 0882/33.24.03

SERVIZI PER GLI ASSOCIATI
- assistenza restauro mezzi d’epoca
- assistenza tecnica e meccanica
- assistenza cromatura parti metalliche
- assistenza ricambi e accessori
- convenzione assicurazione mezzi d’epoca
- recupero su strada mezzi in panne

- organizzazione e comunicazione raduni 

Notebook a partire da

PC completo di monitor Lcd 17” 
a partire da

€ 499,00

€ 549,00

iva inclusa

iva inclusa

Vendita e Assistenza Tecnica
Personal Computer Fotocopiatori Registratori di cassa Mobili per ufficio

Via Minuziano, 19 - 21 Tel. e Fax: 0882.227113
e-mail:tecnosistemisrl@tiscali.it

Compleanno dell’Antica Cantina

75 MA NON LI DIMOSTRA

Continua a tenere banco la vi-
vacità manageriale dell’Antica 
Cantina, azienda locale con 
accentuata vocazione ultrare-
gionale prima e internaziona-
le ora, considerati gli affacci 
transalpini in quel dell’Est, e 
questa volta per festeggiare, 
degnamente,  un compleanno 
che scandisce l’inizio dell’ul-
timo quarto del primo secolo. 
Una bella tappa davvero, se si 
pensa che in questi primi 75 
anni, intanto,  di attività vitivi-
nicole se ne sono aperte tante 
sì, ma se ne  sono chiuse pure  
tantissime, vuoi per l’inarresta-
bile fenomeno globalizzante, 
vuoi per il continuo aumento 
dei costi. E invece eccoli qua, 
questi nostri vivacissimi soci, 
guidati ineffabilmente da uno 
staff di tutto rispetto che sta 
trainando l’azienda, un suc-
cesso dopo l’altro, verso le più 
elette ribalte che selezionano 
le migliore etichette. Erano 
oltre cinquecento, i conve-
nuti, la sera del 25 maggio  a 
San Severo negli spazi ester-
ni l’opificio di via…………, 
magistralmente trasformati in 
parterre multidirezionale per 
uno spettacolo in famiglia sì, 
ma tale da suscitare invidia an-
che di strutture abitualmente a 
tanto preposte. Katia Palma e 
le sue ancelle deliziavano  gli 
ospiti con volute acrobatiche in 
spettacolare danza su insolita 
piattaforma aerea ricavata su 
un tetto, mentre, da ottimi san-
severesi, gli ospiti, che erano 
quindi anche i padroni di casa, 
opportunamente confortavano 
se stessi accedendo a ricco buf-
fet ovviamente innaffiato dal 
sacro nettare prodotto in casa. 
E avrei voluto vedere se le be-
vande fossero state acquistate 
fuori ! Anzi, per la precisione, 
poiché prima della buona tavo-
la e dell’ottimo vino, al sud in-
siste il primierato della donna, 
bene si è pensato a gratificare 
le gentili signore intervenu-
te con uno straordinario rosè 
“all’uopo”  confezionato in 
splendida bottiglia trasparen-
te, davvero una chicca, caso 

mai lo Zephiro, uno dei fiori 
all’occhiello, non fosse ba-
stato a rallegrare i convenuti. 
Ma proprio le donne, anzi le 
primedonne, hanno generato 
un simpaticissimo equivoco 
comunicativo quando in esor-
dio, il direttore Lucio Pistillo, 
proprio invocando l’ingresso 
dei vini, ha chiamato le prime 
donne:Castrum San Severo 
Bianco doc; Castrum San Se-
vero rosso doc; Castrum Bom-
bino Bianco e San Severo rosa-
to doc 75°; ma a fare trionfale 
ingresso  sono state splendide 
fanciulle locali. Ovviamente, 
recando attestati e bottiglie.                                                                                                               
La serata, intensa di emozioni 
conviviali, non è continuata 
solo con l’apprezzatissimo 
spettacolo di altri ballerini 
professionisti e con musica 
classica napoletana dal vivo 
in concerto allestito con ben 
coniugata scenografia ;  non è 
culminata soltanto nel taglio 
di spettacolare torta prepara-
ta, come tutto il catering,  dai 
maestri dell’Arte Bianca, che 

davvero ormai la sanno lunga 
in fatto di prelibatezze e orga-
nizzazione, ma ha avuto anche 
momenti di riflessione sui ri-
conoscimenti ottenuti  e di ce-
lebrazione per colui che ideo’ 
e creao’ la Cantina e in onore 
del quale è stata scoperta una 
lapide ricordo, dedicata al dott. 
Antonio La Monaca, spiritual-
mente presente anche attraver-
so la figlia dott.ssa Emma La 
Monaca, madrina della serata.
E’ stata anche l’occasione per 
premiare  il socio più anziano, 
Ciro Malizia; l’ex  direttore 
Mario Cota; l’ex enologo Vit-
torio Gambale e l’ ex operaio 
Mario Papagno, quali esem-
pi fulgidi esempi di fedeltà 
all’azienda.
Il presidente Alfredo Curtot-
ti  ha dato tra l’altro notizia 
di rilevante riconoscimento 
nazionale da parte della Ca-
mera di Commercio e desti-

SPECIALE TERRENI
via san marco: a tre km da 
san severo proponiamo ter-
reno agricolo della superficie 
di 5ha  di tipo seminativo e 
uliveto.
Tel: 0882/33.24.03

nato all’antica Cantina  quale 
azienda longeva e di successo  
e che sarà consegnato il 10 
Giugno nella città di Brescia 
Al cronista non tocca solo de-
scrivere l’evento ma, questa 
volta, deve doverosamente ag-
giungere il compiacimento per 
quello sprint organizzativo che 
ha qualificato la serata in par-
ticolare ma tutta l’Azienda in 
generale, caso mai ce ne fosse 
ancora bisogno. E ciò  a con-
ferma che in questa terra, trop-
pe volte trascurata e sottovalu-
tata, si possono fare e si fanno, 
cose di tutto rispetto e di gran-
de dignità comunicativa, per 
quel sempre auspicato lancio 
che l’incalzante federalismo ci 
imporrà di fare per evitare che 
i grandi bluff di altri territori 
sovrastino la sostanza di tutto 
spessore del nostro territorio e 
della nostra gente.

IL PIANO URBANISTICO 
GENERALE

che fine ha fatto?
Caro direttore,
il tempo passa, manca poco 
meno di un anno al termine 
della legislatura ed uno degli 
impegni programmatici più 

importanti dell’Amministra-
zione comunale non trova 
ancora risposta.
Il Piano Urbanistico Genera-
le – dopo solenni impegni del 
Sindaco e della sua maggio-
ranza – rimane dimenticato 
nel cassetto.
Da quegli annunci nulla si sa 
sul PUG, senza il quale quan-
to fatto fino ad ora non ha al-
cuna efficacia.
Qual è il problema?  Tempi 
tecnici?  Tempi della politica?  
Tempi della democrazia?
Il nostro territorio, i cittadini 
– con le loro esigenze e le loro 
aspettative – meritano azio-
ni di governo prima di tutto 
qualitative e condivisibili, ma 
anche tempi che diano il sen-
so di una capacità di attuare i 
programmi che spesso appare 
inadeguata.

Francesco Sderlenga
Consigliere Comunale

IL NONNO
S. Isabella

Volto scavato
segnato dal lavoro
di tutta una vita.

Occhi lucidi
ma sereni, hanno pianto
e gioito per tanti lustri

scanditi dal tempo
in solerte e perenne

cammino.
Mani una volta robuste

e forti, ora tremanti,
un po’ callose, grinzose 

che a stento possono
stringere un’altra mano
ed aprirsi in un caldo
e tenero abbraccio.

Com’è bello il nonno
rappresenta la vita!
E’ saggio il nonno

ma è saggezza
d’altri tempi
mal si adatta

ai tempi moderni.
Ed allora il suo sguardo

si perde nei sentieri
dei ricordi e torna

con la mente e il cuore
a quand’era bambino

perciò ha un sussulto di gioia
se lo chiamo: caro nonnino!

ADDIO ALLA 
FESTA DELL’UNITA’                                                                   

Festa dell’Unità addio. Restano le salcicce, gli stand, i ri-
storanti popolari. Ma la “festa dell’Unità” va in soffitta, 
ultimo ad essere cancellato tra i simboli del Pantheon che 
fu. Quello del Pci, poi del Pds, infine dei Ds.

Nuovo governo

LE DONNE MINISTRO

Caro direttore,
non è sfuggito a nessuno che 
le quattro donne neoministro 
nel governo Berlusconi siano 
belle. 

Se ne sono accorti anche 
all’estero e tutti hanno pubbli-
cato foto e foto senza veli di 
una di loro. 
Ammesso e non concesso che 
le quattro giovin signore siano 
state scelte per motivi esteti-
ci, dobbiamo ricordare come 
molte donne, in Italia come 
all’estero, vengono cooptate, 
in Parlamento come nelle uni-
versità, perché mogli del po-
tente di turno.
Io personalmente, caro amico 
direttore,  preferisco il mini-
stro che ha fatto tutto per me-
riti suoi, anche se questi meriti 
sono strettamente legati alla 
sua bellezza. Non ti pare?

avv. Nicola Paolella

Tasse con il 730

TROPPE COMPLICAZIONI
Signor direttore,
sto compilando il modello 
730 “dichiarazione sempli-
ficata eccetera” e mi viene 
spontaneo rivolgere un ap-
pello ai nuovi ministri  delle 
Finanze e della Semplifica-
zione: semplifichiamolo dav-
vero questo 730!
Era nato agile e facile 15 

anni fa, ma ora è diventato 
un modello di complicazio-
ni. Basta prendere in mano 
il fascicolo  delle istruzioni: 
una volta erano una ventina 
di pagine, salite a 56 due anni 
fa, 68 l’anno scorso, ben 84 
quest’anno!!! 

prof. Enzo Risoldi

Servizio postale

CONTINUI 
RITARDI

Gentile direttore,
occorre rivolgere un interven-
to urgente per i ritardi che da 
alcuni mesi si verificano nella 
consegna della posta. La cri-
si del servizio è iniziata con 
l’eliminazione della posta 
prooritaria. L’effetto avrebbe 
dovuto essere positivo, per-
ché il francobollo era diven-
tato unico, con un maggiori 
introito per le Poste.

avv. Bruno  Bianchi


